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ITALIA 


avron; 90, — Le ceneri di Curto Billa. 
al srivono: w È 
appa ch qui lè cotitita un'ssnoci*zione 
che Pibettla Canavesaua, Donichs compont di 
de lontane o quasi Ut di a picolo cen: 
Teo que'amociaione si è moss in resta di 
tao e Freono la Santa. Orc le 
"rio Botta. È certamente ut bel re: 
are, in. deto fi 
‘ali pod ter 
d'esempio Danto, Petrasta ©. Doc: 
'RACIN ll invece nano quelio lì iinstri fo: 
Sesto, nd esempio. Alari montro, © pol 
Frecarono anche quelle di Facolo; sentendo 
ll Stugigio. Rorentio  qualcie. migiato di 






















‘All'oferto dello ossa di Carlo Botta, dicono 
4 coreispontonti forentini del gicrnati 2 Mox 
potrato 6 ln Dora Baltea el atri, che it fa 
cip di Fireue abbia. rispoto di cssere 
Rtolto ws ricovore Ia salma purché ‘esso. non 
Rebba eponere quattrini 

Ora Ia così delta Assoaziona camaccrzna, 
qiè messo în testa di. promuovere nio. pub: 
di zione por far le speso del tua 
porto. 

Molto considerazioni sî notrebbezo faro su 
tal proposito, (ra ul le seguenti: 

7. Santa Croce è per nulla na. Fanteon 
italioto, matcando le ceneri dei più illustri 
‘i colà non sendo Firanza capitale d'Italia; 
a fia deve farsi 1 Ponteon ital 

2. Fa meraviglia obe il Municipio foren. 
tino an voglia far quelle xpeto che feco per 
Fostolo, ore che sì atta del piemontere Carlo 
Fotta. 

di: Mlissimo fa. l'Associazione: suddetta | 
ul cercare di raccogliero denaro ‘por mondat 
S'Eiccoze Onrio orta mentre il stio pento an 
fetbo cd n Roma od n Torino ad in S. Giur: 
Tio ma paria, come’ tentarono gia altri più 
Salta è per citarne uno il Dioniotti, 

Come sin apprezzato il regalo cha vogliono 
fa ei tori mostrerà all'Aztocia: 
Stone conttultasi. el Camavene, jl seguente 
duarcio, ehe trovo ella Guzela del Popolo 
dl Fironte, n. 909, del ‘87 loglio 1872 Ella 
fagrà che detto giornale & do più Tetti in 
Firenze © talvolta mostiò di emere l'organo 
muaicipale: 

‘JI mualcigio di ‘Firenze, sparsgnatore e 
taccagno, nca vuoi mettere & ‘citt del suo 
bilancio qualobie miglinio di ire” per fare ‘n 

0° di batdoria con io coneri d'altro gran: 

l'acmo. Egli la iaveco la debolezza di volere 
spendere i noti denari ia sollievo del vivi è 
ida yer faro e ‘o aa più, 
tempo sranzato, gli passa per la mento’ il 
pentiro che abbiamo. bisogno anche. 
Bacopostuto. Ma u'altra procersione in Ssnta 
Groce, ti altro. Bargoni (cho vada a cercar 
Soa la pala le osta di Carlo Dotta, un altro 
Truci che fabbriohi la cassa moritaria, vale 
ni diro altro 10.020. ila lie Îl Muei 
Ron so la sente di volerlo spendere, (8 si e 
sita a concelero il poeto gratia 16 c'è qual. 

























































cn0o che porti n mo spese gli avnazi mortali 
dello storico dell'italia." 
o ripeto com l'accento della più profonda 





conviusione: il Menlcipio, fiorentino ha avuto] 
torto, Como è vero che l'Italia è la locanda 
d'Europa; coi Ficeoze lin da. essere.il Tre 
‘iano d'Italia, Di quando iu quando ci ai 

corda che il tale dei tali: exseudo morto da 
tit pezzo, le suo ceteri jn qualche luogo 
hanno du (esere, e allora si batte nei fianchi 
alla retorica per far di quell'uomo. addiri- 
tura un uomo di genio. Lu) questo modo di 
ventd a un tratto uomo di genio Il più #pleu-| 
dido parolajo che abbia mai scritto versi, vo-| 
‘glio diro Ugo Foscolo: fn questo modo ai vuoi 
Tondore immortalo Carlo Motta che fu soltanto 
ta forbito, elegante ma freddo e pedante 
scrittore di storie. Di questi entusiasmi. po- 
stumi © per la maggior parte bugiardi, di 
questa onoranxe funebri che cinque 0 sei met-| 
Tono insieme facendole credere necessarie agli 
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(Vedi n. 210) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Camtoco XXI (Seguito). 


— No — no certo: risposo Macchia 
masticando coll’aria dell'nomo che vuole 
appunto far credoro. quello che nega, Mi 
guarderei ben dal dire una cosa simila... 
Eà a Lei ancora! Per quanto omaggio 
40 ala solito recare alla verità , rispetto! 
troppo certe convenienze , certe delica- 

Basta! Quel che volevo. dire si 
‘evo una gran panra che fl cuore) 
della signovins fosso prevenuto in favore 
di Entico. Cid essendo, io non vedova 





ingenni, nou liano fa fonda altro sco 
far guxdagnare una croce di cavaliere mi sul- 
Todati cinque © sei, 0 tan ov 
datore se furono già por altri. meri croetfinî, 
(i questa mistre tentrali dove non manca nep: 
puro il tradizionsie ‘desinarettà, 
Uosiro d'stufo, ma con ciò egli di 
nin volere staro all’altezax dei. cempi, 
di lustro, di commedio, di pagliaociate, 
nei quali si fa lo viste di onorare i mor' 
fosti grandi, per mettere in maggiore evi: 
denza che no siamo piccol. » 

Dopo na tato articolo. non esprei chi. 0 
promuovere tia sottoscrizione per far tras: 
nortaro le ceneri di Carlo Botta a Firenze, 


Trezzo (ll'Adie), 29, — Fu. qui com 
mig nb attsee misto ieri; verso le Li ant. 
TI Aglio del portetauo di quel Comune, cere 
Kinigi Corno, d'anni 20, fa, asassinito sul 
pagliarieio. orta cli dormiva, ‘nel casotto 
tl porto natante: 

Ti cadavere venne quiodi gettato nll'Aùi, 
ton rimanendo del delitto alcoma traceta meno 
ul grave macchia di esogue au pagliaici 
Mello striscio di sungoo nella plates. del 
porto steso. sd ua groino mattlio. di pro- 
rità del poriolato, ford di sangue, 

entro venîta. commento. l'atrco_ delitto 
ualifatlto del'assaseiato, d'ami 25, do 
tatve salta poppa di una dello dae barche del 
porto © svegiltoi, ndî, a quanto ceti narra; 
Sala bocca degli ssotsini aciamare: È mori, 
Gettiomolo nell'acqua. Egli si speventà, © 
Thacne ito dl esolo del ponte, da dove tdi 
È Wallettori,: che gli parvo fossero tre, allo 
tanon. 













































né Aver tracela alcuna degli assassini. 

Si hianuo sorpetti fperd. sul: fratollo stesso 
‘ella vittima, che fn, ad ‘ognl buon conto, 
‘arrestato. (Lombardia). 

NapolJ, 98; — Ieri mattina moriva i 
(provrisnaziente il car, Andrea Colonna dei pri 
cipi di Stigliano, setiatore del Regno. (Ga 
AE Napoli). 








ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 

Ci scrivono da Cnmiana addi 29 loglio 72: 

Domenica , ventotto corrente , ebbero luogo 
in questo Comune le elezioni amministrative ; 
{cui risultato segnò una nova splendida vit; 
toria; doll partito liberale. Gli avversari, i quali 
fanno prova di vera costanza presentando ogni 
‘anno i loro. candidati 6 sempre. inutilmente , 
'Spiegarono ieri un'attività ed una compat® 
tezza alle urne degna invero di miglior for 
tone. 

La. compl 





sconfitta toccata malgrado i 


sipromi sforzi futti in quest'anno, dovrebbe 
convincerli una volta. di più della loro fmpo- 
tenza. di fronte ad ‘una grande maggioranza 
(dol paese 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 98 luglio reco: 

1. Unregio decreto (n, CCOXXXIII, 
pario anppl.), del 17 giugno, che autorizza la 
Banca di anticipazioni di Nepeli 

2. Nomine nell'Orth 
roma d'Italia: 

3, Disposizioni el perio 

1 BENI ECOLESIASTICI. 

Dalla Direzione, generale del Demanio 
‘dello Tasse sugli affari presso il. Ministero 
Melle fase, è stato. pubblicato Il sogueste 
rospotto delle vendite (di beni: pervenuti al 
cimanio dall'Aase ecclesiastico + 
el mese di. giugno 1879 furono aggiudie 
per L 9,954,849 88; lotti 998 cl’srono stati 
Messi all'asta ul prezzo di L, 2,302/000 #0. 

Nei primi cinquo mesì dell'anno corrente i 
lotti venduti furono 4807, che messi all'asta 
[iul prezzo di L. 10,982.621 69 vennero nggit- 
dicati por L. 19,689,478 08. 

Ta tatto il primo semestre dell'anno în corso 
ls vendettero per Li 16,887,922 05 lotti 5600, 
‘cho erano stati messi all'asta sul complessivo 
prezzi di L. 19,984,418:49; 









equestre della Co- 





è militare; 

















voglio, prima ancora della mia... Avrei 
rinanciate ad ogni audace speranza, © 
ini sirei adoperato ‘con ogni mio potere 
‘ ridurro quel giovane sulla buona strada. 

— Mix figlia, interruppe di nuovo la 
‘signora Angelica, non ha ideé e non af- 
fetti fuor quelli che le consente la madre. 

— Lo so, lo so: riprese vivamente Mac: 
‘chia. Efftto della mirabile, stuponda e- 
‘ducazione che ha ricevato. Con una ma- 
ldre simile non poteva riusolre divers 
‘mente... Sicuro 1 E tessà ho ben visto 
‘quanto oro in inganno. Le confesserò che 
ho usato uno stratagemma. Non è stato 
per nulla che son venuto a parlare di La- 
‘costa 6 che lo accennato alle sue. rela- 
zioni colla signora Baldelli. Tali parole, 
‘se la signorina avesse avato un tenero 
‘sentimento per quel giovana , nvrebbero 
‘dovato tarbarla; l'ho esaminata attenti 
mente, ma non la menoma tracola. potei 
‘scorgere d'una commozione qualsiasi. Al- 
Jorn mi son' detto ‘con gioia: il sto cuore 
è libero, posso aspirare n. possederlo jo 
‘pure, che lei amo cotanto !... La venuta 


























più per me che Nu partito solo,., Ah} è! 
la felicità di madamigella Emilia che: 


di Gemmati precipitò la mia risoluzione; 
‘od ecco perché, ‘in forma così insolita e 


Finora non si potà nà rinvenire il cadavere, [at 


Nel periodo dal 20 ottobre 1867 a tutto il 
1871 iVictti venduti: furono 62072 che mesi 
pezzo di Li. 205 540,559 98 fm: 








ono aggiudicati. perl. 244,602,682 80. 

Dai 26 ottobre 1997 2 Lutti giugno 1872 
furono. venduti per. L. 861,140,00£ 78 lotti 
‘87809° che erano stati messi all'asta sul prezzo 
dÎ LL. 278,646,958 40. 





CRONACA GITTADINA 


Reale Accademia di medi- 
‘otnm. — Nella seduta del 6 Iuglio il avcio 
Delorenzi presenta tre nuovi casi (li sufura 
(anolita in ossa malari di terchi moderni no- 

i anggiongo'cho questì umori casi ag 
‘riubti al esso ultimamente prodotto dal Man: 
Urgazza ed a quello del dottore. Moraelti di 
Modena werviraano a dilucidur meglio Ja di 
Battota questione intorno al valere antropolo- 
gico ed osteogenico dell'avomalia în discorso. 














Fa un quadro dello sviluppo che in Italia ra 
prendendo l'antropologia e la etnogmafa ed 
I museo centi 


la antropologico di Firenze 
dell conati e dello intelli» 
i ori di tale geuer 
ricchezze scientifiche di immenso valore 

la storia dell'om 








ron dello “malattie contagio 

‘argomento dop? la lettura delle 
fazioni fatte, dal relatore 
Peyrani, vengono svolte varie. consierazio 
Tin] esci Giacomini, Arena, Marchiandl, Gi- 
dello, Porpornti, matsime per ciò che riguarda 
Paeuessioe el siii nei pot np: 
al 

Ta sedute del 19/8 del 96 Inglio sono quasi 
pet fatlero cconpate dalla lettura di un'indio | 
Md elaborato rapporto del socio. Garbiglietti 
Hatitolato: Note. cd ‘osservazioni. anatomiche] 
Maittogiche intero alla memoria dl dottore 
Enrico Morselli sopra. ina. vara. anomalia 
dell'oso alare, 

TI relitore prendendo ocsalone dal lavoro 
‘el'alorell, del quale loda. D'eletto ingegno 
(la vasta erudizione © seguendo paso n 
fueio nelle conpiderazioni ché fa ssgulre ala 
Hestrizione dell'aomalfa da Cini osservati 
trora modo di trattore molti importanti. ar. 
Gomenti ed arduo questioni di antropologia. 

1 cani di anomalia dell’onso malare sono ss: 

i rari ed il Momelli nel descrivere. quello 
da Jul osservato, cita come sio pochisi i 
tai babo accerti nel nostro paese. Al casi 
‘numerati dal Moraei, "ÎL- Garbielieti. nota 
como al dettano segiuogere altri 110 12 
ct osservati in mazzo 204 etropee, ricordando 
[gli nutori che li hanno descritti. 

Nel ricordare il confronto fatto: dal Mor 
‘sell del orazio femmineo siciliani, nel quale 
osservo l'anomalin în discorso, cod altri era 
nli siciliani, il relatore tratta molte questioni 
relative all'antropologia della Sion, riot: 
“dando le tradizioni storicho sulle autiche strpi 
Hella Sicilia, parla delle colonie fenici, "gre- 
‘he, numidiche, saracincsche, "cita -i ‘lavori 
del Alaggiorani, del Pruner-Hey, ed esamina 
Pescatori di ari ii che i Finontrao ia 
‘nell'isola per statilito a. qualo' sppertenga 
"telo descritto dal alors 

La genesi di una tale anomalia, 1a na fre- 
(quenze nello vario razze nane la ragione 
Mella soa esistatza, la eun significazione ri 
‘spetto alla teoria delle omolagie e della legge 
dotta dell'aterismo, l'ipotesi dnrwiniana della 
trastormazione della specie e dell'origine el: 
Lina dell'uomo, e molte. altre. questioni i 
antropologia, trattato nel lio del Morselli 
con copia di'cognizioni, oa. materiali formiti 
dall'anstonila Sommparata, ‘dall’ embriogenta , 
#o10 mia mano Fiferito, commentate, discus; 
abbracciata © spesso confutate cop oa mioore 
Fastità di dottrina, con sovaro criterio 61 nm 
ia vedute iorofiche mella relazione del Gar: 
liglietti, nello quale rigetta l'ipotesi del Dar- 
tria cho chiamo no fimo, © "lo. ma. figlia 
lrimogenita, come egli Ja chiama la pitcoge: 
Mesi, cho dico un paro romanzo. Salologico | 



































































con si poca preparazione , lo ardisco 
‘Signora , farle solenne domanda della 
[mano di sun figlia. Qual io mi sta, Elle 
ha già potuto conoscere, spero: quanto 
‘alle mie condizioni economiche 

Angelica fece un atte colla mano per 
troneargli le parole. 

— Non a me, dino, la dovo parlare di 
otò, ma al padre di Emilia, Io, di certo, 
somo madre, dovrò pure averci Îl mio 
voto, quando trattisi del collocamento di 
‘mia figlia; e questo voto, le dico. senza 
‘ambagi fin d'ora, che sarà, favorevolo a 
Lei... 

Macchia afferrò di nuovo la mano della 
ignora ela baciò con rispettosa. fami- 
gliarità, che pareva uno afogo di grati- 
tadine. 

— Mu gli è al capo della famiglia: chel 
tocca decidere sovranamente di questo 
‘cos 

Il dottore lasciò andare la mano della 
‘signora Angelica, ed atteggiò fisonomia e 
‘mosse all'espressione d'un profondo aco- 
raggiamento. 

— Aim! disse, come riuscire a far dir 




















‘di si una volta a quel benedett'uomo? 





perclié egli dice: = la mia ragione 
idea (che io dovrò. percortera 1 
nea di nn progresso indeiito e 
< individualità snrà assorbita dal Gran futto 
do) dal Nulla; © 
Tì socio Delorenzi 
‘ora e ino, malati. lib 
moderni nei quali indica: gli accenni 6 le-tr 
ie di wutura anomala del'‘malsro. persistenti 
in ambo i lati od iu uno meltaiito. 
Il segretario generale 
Giatino. 








vresenta insignito. otto, 
‘adtalti torinesi 














‘Morti denunziati all'uffzio dello Stato: Civile 
il giorno 29 luglio 1872: 

Osratti Filippo; d'anni 76, di Castelnuovo 
d'Asti; muratore — Veglia Giovanna, id. 80, 
‘di ‘orino:.— Cresta Abnnoziata; id. 57, di A- 
'équi -— Mandillo Serafina, iù. 40, di  Loriuo, 
ricamatrico — Berardo Giuseppa mate Servino; 

di Piscina — Coriv Margherita, id, 66, 
(di Torino — De-Patrov lens mata Orvweher: 
Hd. 55, di Gand (Belgio) — Più:9 minori dì 











(Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno 30/Iuglio 1878. 
Maschi 10, femmine 19 — Totale 99. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio artronomice di Terino 
‘e meri 476 ul Livello el mare. 
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ii 3 
fe. |i6k i 
# nilo: È 
f sai © 
sia | EE i|i 
sole lE 15 
masalzaro| 1501 rliiolvz alone 
dun 


764,6|-+21,8|15,7] 85/16.30|N a. lcopert. 





7194,2+24,9/16,0] 
Cron. 
733,0/+29,0118,5] 
DO 
792,7]+21,1|15,9) 80l15° 29" 2 a.lier. 
Temperatara estrema al { minima + 120,9 
ord in gradi centesimali |masima + 24,7 
‘Acqua cedute mill; 1,0 
Minime della notte del 31 + 19,4 


BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Tempo medio di Roma). — % agosto 1679, 
Nascere del Sole, ore 5 6 — Passaggi 
‘al'meridiano, ore 12 $f — Tramonto 744 
Nascere della Lmm 2/0 matt. 
Passaggio sl meridiano, ore 10/7 matt, 
Tramonto, ore 6/15 sera 
Giorno della Tuna 97°. 


malta» 20)]N.E d.lcopert. 


7osr24|N E a. 
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Ora del 
Ora da pago Ora del 
mascero | MITE | tramonto 





Aforcurio 
Venere 
Marte 
‘Giova 
'Satuzno, 





Il Sindsco conte Riguon lia ieri con- 
Vocati 2 privata conferenza { Consiglieri 
‘comunali. 

L'adunanza fu molto. numerosa; 

Si presero alcune disposizioni riflettenti 


Fargli prononziare un nì spiccato e 
Preciso era certo cosa. quasi {mpossibil; 


ma se Macchia avesse assistito al collo- 
‘auio chie în quel tempo medesimo a; 
Tusgo fra Pandoli o Gemmati, avrebbé 
visto che a condurre il primo a far Ja 
volontà d'altrui c'era un mezzo migliore 
che quell'estrema condiscendenza. ch'egli 
‘aveva creduto bono ‘d'usar sompro verso 
[di esso, 

Quando Pandolî ‘entrò nello “stadfolo 
‘dove attendeva Gemmati, trovò. quent'ul- 
timo dritto presso al caminetto in un'at- 
titudine tra fiera e ris ta, Il marito 
d'Angelica veniva in una disposizione] 
d'animo alquanto incerta e come in so- 
fapeso, combattuto com'era dalla viva cu- 
riosità di sapere il motivo che gli con- 
‘duceva quell'uomo dopo tanto: tempo clis 
non s'eran più parlato, e il desiderio di 
‘nasconderlo e sembrare indifferente. Si 
aalutarono con freddo piglio ed esami. 
imandosi quasi con diffidenza, 

Fu Gemmati che cominciò a parlare: 

— Veggo dal vostro contegno, signor 
Pandolî, che il vedermi in casa vostra 























ostato anormale; in cui si trova Ja no- 
stra Città. 

Il Sindaco di Torino ci 
seguente proclama: 

Concittadini! 

Atti deplorevoli ebbero Inogo in que- 
ti giorni per differenze insorte al prezzo 
del lavoro. 

Ove tali atti sfortunatamente conti- 
‘avassero rimarrebbero indubbiamente com- 
promessa le sorti delle industrie che dopo 
tanti sacrifizi, comunemente divisi, comin- 
ciavano a svoîgerai nella nostre. diletta 
città. 

Prima a soffrirne lo disastrose: conte- 
guenze sarebbo la stossa \olasse operaia 
che. vive del suo lavoro giorsaliero. 

Le industrie non attecchiscono e non 

prosperano. senza. l'ordine e la trani 
quiliità. 
La Rappresentanza municipale con tutto 
l'animo scongiura gli operi nd astenersi 
‘da violenza e dimostrazioni, ed a far ri- 
torno al lavoro, 

Provvederanno essi così al loro inte. 
resse; sì eviteranno lattuose conseguenze, 
e rimarrà intatto il decoro della città 
nostra. 

Torino, 30 luglio 18; 

IL Sindaco Riowos. 

Esco Îl manifesto della R. Questora della 
città © circondario di Torino; 

Non potendo più oltre esere tollerati i di- 
ordini che sotti ma pretestato sciopero si sono 
‘oggi maggiormente lamentati in quenta città, 
ad essendo dovere dell'Antorità di porvi un 
prouto ed energico riparo, 

TI Questore 

[resi gli ordini dal Prefetto; 

Visti gli articoli 96,27, 28, 29 'e 30 della 
legge di pubblica sicurezza 20 marzo 1665 

Decreti 

Sino assolutamente proibite le riunioni e gli 
|assembramenti. 

Quando le persone assembrate non si sepa- 
Fassero dopo le prescritte. tre. iutimazioni o 
‘iuando per rivolta od opposizione non. potes- 
[sero essere ‘effettuato verrà. unta la: forza 
per inclogliero la riuniono 0 l’assembramento, 
‘e le persone che ne fanno parte saranno ar- 
restate o deferite al potere giudiziario. 

Gli uffziali ad'agenti di S. P., l'arma dei 
reali carabinieri e la truppa chiamate in ser- 
vizio di P. £. sono incaricati. dell'esecuzione 
dol presente. 

Torino, 


comunica il 



































10 luglio 1879, 
Il Questore 
Bioxaui. 
Un telegramma da Napoli, 98, reca : 
Oggi innno avuto luogo le elezioni ammi- 
'nistrative pel Consiglio provinciale di Napo] 
Son riusciti eletti Enrico Castellano, Tom: 
aliaute ,, Giuseppe, Ficrdelise, Paolo 
Confalone, Luigi Adinolfi, Enrico Curati, Gi- 
rolamo Vitiello, Autonio' Tugliamonte, Luigi 
'd'Avbrosio, Enrico GIovauni della Roocà, Ar- 
tonio. Cilonto, Camillo: Zizzi. 
Hanno dunque trioofato ‘tutti 1 candidati 
‘proposti dall'Unione Liberale o propuguati dal 















iccolo, dalla, Gazzetta di Napoli o dall'Era 
Novella. 
Stamane è arrivato s Napeli il conte Torre. 





— No, sfguore:. rispose vivamente l'e: 
terno contraddittoro. Non mi atupisce niea-- 
te affatto. 

— Eppure, dopo tanto tempo che sinmo 
‘divini, 

— Il tempo non ci ha da far null 

— M'aspettavo che vol ron m'acco- 
glieste punto... 

— No, signore, non sono ‘lo che, fae- 
‘olo di questi egarbi. 

— Oppure con quella: freddezza che fa 
capire ad un. visitatore l'inopportunità 
della sua visita... 

Lo maniere di Pandolfi si' fecerò' gen- 
tili ed amichevoli. 

— No, signore... Non sono io che mi 
Tegòlo di tal guisa, ed avete avatò torto 
‘grandissimo a pensarlo..' Chè diavolo! Se 
Voi avete polnto dimenticare che siamo 
stati amici un tempo, mon l'ho dimenti- 
(cato io... Non dimentiso ‘mai mulla, io. 
E rivedere un antico amico, a me 
sempre fpiacere..... Tanto più che per 
quento frughi e rifrughi nella mis mente 
‘ion #0 trovarci memoria d'un serio mo- 























‘assai vi stupisco... 


tivo della nostra separazione. 
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citi pini 


























Alle 6 112 pomeridiano bantio avuto Îuogo! 


i‘faxorali del compianto, duea di Castropi-|fl 


‘gnano, 
Sono riusciti eplenaidiasimi; 


Promunziarono sul ferdtro nobili e Gilde pa-|cipitanò confumamente in quella stretta € po- 
role ‘il commendatore Marvaei, commissario 
straordinario del Municipio di Napoli ed-il se: 


‘ntoro Vacen, 


Segnirano il feretro. il ministro guardusi- 





servono ‘&l ammazzare. il: tempo 
a aperta l'udienza: 

‘Alle vadici o venti minati sì aprono final 
‘mente le porte er quelli the hanno saputo niù 
tari! meglio colle spalle e coi gomiti; al pre 














i, nella quale sì tengono le Assisie. 
Gl'imputati sono cmdotti al Toro posto, Eu- 
tra ln Corte: barone cav. Nasi, presidente 
Cavalli o Molina; giudici. Sostiene l'accusa il 
(ay. Baggiarini, 1 difemiori. sfeduno tutti al 

















gilli, il commendatore Marvasî, fl ànca di San [Joro bano; mancato noltanto l'avv. Priario e 
Donato, presidente del: Consiglio provinciale, [l'avs: Borgonoro; il quale ultimo ‘lin. riuun= 
fl compieudatore Raeli, consigliere. di Stato, | ritto alla difesa del Martiulli. 





51 presidente della. suprema 
zione, il‘ gen‘rale Pallavicini ed altri 





stri 


Porta i Casso:|, Patto quindi l'appello dei testi, Îl Preci 


dente procede allo 


personaggi d'ugni ordine, Cirta settemila gen-| Imterrogatorio degli accusati. 


tiluomini 





stiti a bruno neetmpagnarono ln | Interrogatorio di Calui Emanuele Screrino. 


salma. V'e:nn) pure il generale Materazzo, |P. Che cosa hyete da rispondere all'accusì 
comandante della guardia nazionale di Na-|ché vi è fatta di asanssinio enlia persona del 


polî, moltisi 
c tutto le autorità di Napoli. 


FERROVIE. ROMANE. 





a guardia nazionale, il questore 


capitano Degenora, commesso io Susa. nella 
[sera del 7 gennaio! 1871 

‘4. Nall'altro che quello che lo già dichia 
rato ne'mici contituti. 


P. Voi avete cominciato col negare. la vo- 





Nella conferenza che fu tentta sabato .al [stra colpevolezza; più tardì asseristo di avere 


Ministero dei lavori pubbli 
tovie romane , fa convenuto che duo. rappre 





sentauti della Compaguia e due del Governo 
esaminierebliero e defuirebbero le divergenze 


relative alla cifra precisa del bilancio, 





intorno nilo fer- [ucciso .il Degenova_in. di 





rbio; finalmente fa- 
cesto le dichiarazioni che sono registrate nel- 
l'atto d'accusa. Lo confermato vo 

"4. Confermo pienamente questo mie dichia- 
‘azioni, che sono la pura verità, e ripeto che 
Henza lo istigazioni di Mareinelll non mi saroi 
‘condotto al misfatto commesse 














Londra, 20. —Tl Daily Nes riferisce che| P. Quand'è che incominciarono le istiga- 


ll Sommo Pontefice 
cd irlandesi di protestare melinnte lettere pi 





storali , contro la leggo che perziette di pro- 


cedere giudizialmente contro i sacerdoti. 


Scrivono da. Lisbona che in seguito 








ncaricò Î vescovi inglesi |zionì dell Martinelli? 


fp AS Al mio ritor dl viaggio cho feci © 
ergomo colle. di lui moglie, cioè. al 55 o 
BI Sb dicembre 1870; 

‘P. Como va cho foste iu tale întrinalohezza 
[col Martinelli, ch'egli vi confidasse perfino In| 


cone | moglie? 


‘venzione receutemente:covchiumsi tra il Por-| 4, Gli è che avera dello mabigre così inni- 
togallo e l'Italia, il're don Luigi ha conferito |ntanti.... 
varie decorazioni a favore d'impiegati nel no-| ?. Con quali mezzi vi ba egli indotto ad 


‘tro Minietero degli eeterì, cin 





uccidere il Degenova ?. 


"ta graù croce. di Cris al commetdatore|x,4:53 testo ogni sorta di mezzi. Dapprima 


Artom; 





mi a cimentato (#c);. I diceva chie av 
itato i Romani antichi i quali sapovar 





Ta commenda della Concezione al conte G. | vendicare nel sangue non sutanto le proprie, 


Tornielli ‘e-al car, Francesco do Veill 
mati di Vergano; 





Ta commenda di. Oristo al icav., Giacomo |sarmi, perché io voleva 


Melvano e al marchesi 





lo Gayzenta; 


SDru- |ma ancora le offese fatte ai congiunti ed agil 


‘amici.. Sulle prime) ridutai | ‘ed egli minatiò 

‘qualche. sorpresa : quitidi cereai di allonta- 
rari in qual 

‘que mbdo dall'influenza che_il Martinelli eser- 





Lo croce di cavaliere dello stesso erdine al |citava su di me , ‘conoscendo chela fragilità, 


signor Alberto Pausa e al cavaliere Lorenzo 


Seven. 


COSE DI SPAGNA. 


Secondo i fogli sagastiani i delinquenti colti |tinelli mon abbia avuto ricorso. 


in fligrante nella calle del Avenal, sono: 
Manuel Pastor Fercander 
Fermin Venero Flores: 
‘Antonio Almendivar, 


poteva trascinarmi, come avsenne pur troppo, 
‘a qualche tristo fatto. 
P. Non vi disse pure Il. Martinelli che il 
Degenova vi mettesse in ridicolo...? 
A Noa ci siratagemma ‘al quale il Mar. 
fon. potendo 
Persuaderimi a, commettere il minfatto, mi as: 
sicurara che come. astuto poliziotto avrebbe 
saputo allontanare dal mio capo ogni sospetto. 
Ta seguito mi udulava dicendo che la mia no: 
bilo anima non: avrebbe tollerato l'oltraggia 








î quali sono’ nelle carceri militari. di Si Fran-|chs si'era fatto al uo onore; quindi mino 





Ta Discusion deplora che in Spagna dop 
Jungo periodo di regime repubblicano e co: 


clava, 
o||. Diceva pure ch'egl 


ra copaco di disimpac: 
© invi o meraviglia d'ogni fac 0 


i faccenda, e me ne 





ftituzionale, non sla peranco stabilito Îl giggi | recava le prove narrandomi due futti a lui a6: 


eh i tri. 





“= non giù — dice quel foglio 
buuali che svran da giudicare il deli 
calle ‘del: Arenal ton siano per compiere de: 
ditamente l'obbligo loro 





in simili casi è preferibile ad: ogni altro tri-| quale avevi 


bunale: n 


to della |buito all'uccisione di tre malandrini 


adi, TI primo era di aver un volta nr 
fl se 
. |condo, di avere operato l'arresto di una fai 





‘ma perché il giuri [glia di manutengoli del brigantaggio, colla 





tim relazioni; e tutto ciò per 


provare la sus energi 





L'Inparcial, alla data surriferita, riceve] P. Non vi parlò altresì. di offese che. pre- 


To ‘ultime notizie telegrafiche comunicate | tendeva fitte a lui dal Degenora? 





per ese 





ni goverantore di Santander al Ministro ma-|pio!chetil Degenova' sopra ‘un elenco di lotte 


‘arilense: 
«Sua Maestà il Re incomint 





@ faro i ba- 


ria avesse dipiato sccanto Al suo nome un 
'ouore. trafitto e scritto lire dise, come. per si: 


Gir riali e Die i o fa 
fr 


opria. residenza. nl Sardinero, ‘I balconi 
della città furono parati per tutto il giorno, 


omnia di cono che sl sarebbe potuto avere 


i | com denaro? 


c'e etra fu fatta una. grado illomisasione | 4. Sltignote, 


che durò gino alle 14, Nel' tragitto dalla ca 


-| P. Sembra che -il Martinelli vi. permundeste 


pitals al Sardinero Sun Maestà venno sempre |che c'era mezzo di gettare il sospetto dell'as- 
calorosamente ‘appinudito, Il presidente del |suseinio su altri individui chie averano avato 
Consiglio dei ministri tornò col. treao diretto |coutese col Degenora. 


du Santander a Madrid. 








CORTE D'ASSISIE IN TORINO. 
Presidenza del barone, Nani. 
Udienza 30 luglio. 


N n timo aveva manifestato propositi di vendette 
I cr inte dat cain palo, delle [contro ll Degenova per parole ofeanive che si 


natorio, a 
della Corte d'assisie. per schiucctarsi iu quel 
l'angusto spazio che è riservato. al pubblico 
1 commenti che si favno iù anticipazione 








sempre che 
prime di 
me: nominsva poi come persone che si pote- 
Vano all'uopo indicare come sonpette certo Fo- 
restiero, tenente delle. guardie. doganali 
certo Ferrari, guardia addetta, alla ferrovia 
Pell. Aggiuugeva aver saputo che quest ul: 












tando che Sì aprano le porte |Areteadeta al fonsero da. questo ‘pronuiziate 


[tontro le sorelle Boch, tabaccaie in Suse. 
|P. Da quanto tempo duravano le vostre re- 


è | lazioni col Martinelli? 


supposizioni. sull'andamento del. processo, { di-| 4. Da un mene circa, In queltempo il dfar 


‘acoraî agitati  merza voco fra quei gruppi 


— Che voleto? biasciod Gemmati chi. 


nando gli oochi. Il tempo, le circostane | — 


zo... Siamo tutti schiavi del caso... 


— No, signore, che non dobbiamo far-|comodo. 


cono schiavi. Quanto a me non mi ci piego, 
al caso, 








tinelli non andava manco a casa a mangiare; 





- | devolmente in altro modo. 
, sîgnore,.... Non ‘ho nulla da 
.. Parlate pure. con tutto, vostro 








,| — Sono venuto, per ‘interesse, tanto 


Sa questo volova tenervi Jon-|vostro che mio, a prevenirvi d'un co- 


tano ‘da mo... 6d io l'avrei vinto, corpo |mune pericolo. 


di bacco! 





Ma ora spero che farete così, 


— Che pericolo? 


è tornerete a darmi nuovamente! spesso| — Mio nipote, Forico Lacosta, fre 


l'occasione di strin 





amico... Posso bene chiamarvi. ancora 


cosi, non è vero? 


Gemmati s'inchinò freddamente; toccò 


re la mano ad nn|quenta la vostra casa, 


— Ebbene? 
— La frequenta di troppo... 
— Troppo? No, signore. Ci viene anzi 





‘appena la mano che Pandolfi gli porgeva|raramente, 


e rispose collo stesso riserbo: 
— Non so bene se le mie occupi 
zioni mi concederanno di ritornare. 





— Oh come! Non saranno poi tante le 


vostre occupazioni... 


— Scusate; ma so di certo che viene 
‘assai spesso. 

— Vi dico di no. 

— Sbagliato. 

Pandolfi divenne rosso fino sul naso. 


vi piaco, al motivo| — Oh poffare! Vorreste saper voi me- 


della mia venuta, che sarete curioso dilglio di me chi viene o non viene in cusa 





— Ma veniamo, 
conoscere... 
— No... La curiosità non è mai stata 


mia 
— So non viene/che raramente, tanto! 


Îl mio difetto; ma certo che sentirò vo-|meglio, e se farete in modo che non ci 


lentieri... 
— Ve lo dico subito e brevemente per 


liberarvi più presto e non prendervi tanto| — Siete troppo accorto, perchè io vi 


venga più del tutto, sarà meglio ancora 
— 0h perchè? 





del vostro, tempo che occuperete pit gra. spicgti... 








'aser 





del'Afartinelli con me 
Jar riodo ii ripeteva 
Martinelli. ti condu= 





‘mal partito. 


vano a doro dello $ 





vano. 
i frati 
ui 











are este; era d'uopo che 





‘del Dogenova. 

‘P. Jusomma il Martinelli tanto. seppe ado- 

perarsi che vi feco accettare (il: triste mai 

(dato? 

A. Sì, @ tuttavia non mî permase subito 
tal ancora per dodici gior, Il Marti 

approfittò cl 





ed 
nell 
del 7 gennai 
l'assassinio, 








pel mistutto? 
A; Perchè Martinelli mi 





allontanarsi da Susa all'indomani. 

E, Vodento duigue il Martinelli nel 
A, Lo vidi anzitutto al’ mattino quanto 
vento al negozio di mio padre a bore il bibi 








‘ino ‘lle due 
‘quattro. mezza 
P. Quali mesi 
‘compiere il misfatto? 

4. Mi suggeri quelli dei rivoluzionari, (si) 


omeridiane; 





io. 
VAECE Gelmi sapeva del complotto? 


Hsttansi poi addosso a queste a ‘lavorare di 
coltello. 


© mezza? 
A. Mia padre mi diede ‘fare un conto; 
però aveva altre cost in testa, e 'sbagl 
operazioni, IL 

‘posì he (av 








fatto il ‘conto altra. volta, 


trovai Martinelli che ricominciò 16 solite 
gazioni e mi ripeté che. bisognava spicciar 
‘a fare il colpo jn quella sera perché _il. capi 





fatto. 


fate il voler suvf. 








finito il suo discorso per. viemmeglio. confut 
travi all'in 

mandò di restitulegli il bacio. To enitava n 
ora. ed gli mi disse;. E che? mi mancheri 
te adunguo. 

‘0 così gli diedi 









(a 
la promessa; 





Degenora. 
2 E dopo? 





per parto del genitori ,_jo non garel 
ERA ero più amico del Degenora che ti 








'taea ©; corst alla grangia a prendere il 
Bone che era già preparato, ©. 





lie due parti della Jawa ? 
4, SÌ 
Pi E perché? 


contrando uan co 
ferita non fonse più mortale. (Sensazione). 





recai 
nova giooava al biglinrdo. 





per trovare il'Martinelli ? 
A: Non ricordo, 


dietro il capitano, ommettendo di bere e 
[gare In bibita che avevate ordinata? 











[mi farete piacere a spiegarvi. 
— Voi avete una figlinola.... 
— Bella novità ! 


lezze, tutta le.grazio del mondo, che ve 
‘derlo e non restarne incantati è impos 
bile. 

— No; signore, 





cioè, voglio dire..... 


(cendo ? 

— Vengo ad ‘aprirvi gli occhi. 
— Eh ! li ho abbastanza aperti. 
— Envico ha un onore ardenti 
— Mi rallegro. 





‘mente în presenza di tanta. beltà? 
— Eh! non ci sti: 
— Ecco appunto 






orlo di casa vostra, 
— Enrico ? 
— Appunto. 


belle cone ? 
— Per darvi questo consi 











giono o tutte due la parti 


fogli di vinta favore di coloro che rimpatrio [Esiti ni diede"la bona notte: lo glidiosi 

ee I Aarigeli ro siero KIT Cozino: cì (ma. blica font 

bd nea fedntria fo n° Pinto lele chiede soddifuzione: Dicevo coi” perciò 

pina SN potè aonirite sole det MEDE TAIL] che i Degunore do 

‘confessione dello stesso Calvi. Aggitage che|leva di tom sontone, ne- 

il'Martinelli fra Îc altre sollecitazioni soleva |ceUmando al viaggio futto n Bergamo colta 
Lich poichè averalo tradito nel; 


Po glil Senza attendere una risposta, do;nn'coljo 
freetasee aluto sincero in quello dell'uccisione | dì rumdet 


in era nblfinco mela sera [BACO rascogliro il nppollo e il ‘stone; mi 
per decidermi ‘a. comuiettere |ACCOFRO che tenevo 


‘P. Perchò fu fissata la sera del 7 gennaio 


iornò| 


vi suggeri il Martinelli per | Alessatdro col qualo mì accompagnati. fuori 
‘di Palermo, cioè tn randello è un'arma da 


A. Sì, Recellenza: si era d'accordo che 
[Gelmi mennsse il colpo di randello sul cupo 
‘al Degenova affino di tramortirlo', ch'io mi 


P. Che comm faceste dallo dus allo quattro 





padre mi timproverò, (ed jo ri-| pat; Il Gelui 


Nell'audar vin e appunto in Piazza Savoia |opphre inzuppare nel sanguo nu fazzoletto, 





tano; Degenova doveva. partire all'indomani; e | 5619 del 7 gennai 
‘osi dopo essermi ubbzinenta feci quel che ho |t°i #9P@ 


 Prumeasa, no, varamente,.. Il Martinelli 





? Tolo bacini: a mia volta 


Posoia mi diede duo lire afinchè potessi far 
lo apeno al: caffé per tenor dietro al capitano 





“A> Affinché non ci fossa il pericolo che 1n-|00r0 farmi vedero ‘in pubblico; 
sia colte dere IT: che enti mi seguaseero a dito, dicendo: puarde 


— No, siguore; non sono niente ac- 
(corto: per capire di questi indovinelli, e 


— Che ha tutti i meriti, tutte le bel-| 


Ma che razza di discoral mi venite fa- 


— E sieto venuto per dirmi queste 


era titto.il giorno nell’Atbergo) della Fuolna,| 4. Non-ricordo, — Faorl: del catta vidi il 
zio padro , & vi si fermava fino e |capifano Degenora 6: mi accompagni con teso 
‘arda:ora-di notte n fare la partita. La min|per/qualche tempo. Giunti che fammo sotto ln 
‘fumiglia vedeva di mal occhio questa frequenza | port di sin ‘ciaa, vidimo; che c'erano due o 
‘e il'padre in partico: |tre ragazze a, discorrere insieme; penrammio di 

Guarda Beecrino che fare ancora va giretto e si tornò di Ii 0 poco. 


[Stilla porta di casa non c'era 





‘nesso, 


Pi ‘o di frodi che si. connette» [sula via neppure. Si discorrera di Muetineili 
ola {a seen di teli che i mett mul rà eppce: Si Sanoa Li ctioli 


[guardia da'‘suoi nemici. Sotto il portico, -l 





[moglio del: Murtiuelli. 


al capo del D'enova, Questi mi 
fera "il AbbrAccle7 9! Gollabbrasciatat Ta 
unta del coltilto. mi ferisce alla mummetta 
binntea. essendo cho il rumore. della letta 
Ghini gente, 10 afro Jl coltello e meno alla 
cieca odi ib aveoriario finché stramarta © 
Mi lascia in libertà. Quindi fuggo senza hì 














muto 
tra le mani c lo butto via dietro le carceri 
maridamentali. Vado a casa e Th, senza aprir 
bocca, mi pongo un cappello in'capo, mi ae 
comodo gli ‘abiti. In seguito vado alla bott 





Jo avir snputo |glioria Brinnxme, La padrone emi guarda iii 
dal Gelmi che il capitano Degenuva doveva [viso e ni avverto obe bo una macchia di 





; ispondo, lo. perduto, sangue dal 


o| P. Si capisco che. vibrando ben trentatrà 
“colpi e arrecanido undici ferite ‘al Degenora 





‘a mezzodi tornò col Golmî e stette a pranzo |il costui sangue vi nbbia potuto macchiare il 
poscia lo incontrai verso le | viso. 


4; Ju quella birraria c'era. certo. Jonnnx: 





Una donna ti venne ‘n riferira ‘che un capi 
{nto eta_stafo uecisoe noî audammo a ve: 
°) | dere, 
P. Non è egli vero che vol ‘esprimeste al: 
lora il dolore vostro per quella. disgrazia, ed 
ciclnimaste che avreste voluto: sapere. chi era 
l'assassino per poterlo freddare bito? 
A; SÌ, lo compiangera sinceramente (sic) 
| perché non. mi pareva vero che fossi atato in 
‘a compiere quell misfatto , e ancora adesso mi 
pare ua soguò quello ch'è accaduto. 
P. Il Gelmi che intervenne col picchetto sul 
luogo (dell'assassinio , non vi faceva egli dei 
segui onde vi allontatiaste? 
aveva detto che per: scon: 
giurare Ja forsa maguetica che. egercità la 














giacchè non avera il capo a segno, e nici. '|yittma cnll'uceisore., Jo. doveva. bagnare un 


dito nel sangue dell'ueciso è metteriò iu bocca, 








‘P. Basta, basta. 
Un giurato, Il 








[ove abbia contratta quell'ebbrietà. 
Calvi. Bevvi quasi duo litri ‘a casa mia; 


P. Dunque desta promessa ‘al Mariimeli qi|P2i dal cenfettiero Tosi. beyri. Hirmcarser © 


"tri liquori; poi alla birraria Brianzono bevvi 
di nuoro vino;e birra, 


P. Eravato solito at ubbriatarvi? 


presa mi baciò in fronte e mi do-| A. Quilche volta. 


Fnterrogatorio di, Martinelli Pietro di Gi 
seppe, d'anni 28, nato: n Leffe, ez-deltgato 
ALE 8, in Sud. E n 
‘P. Avete ulito quello che dico il Calvi: sul 
‘conto vustro?. 

A. Quello che il Calvi ha detto non d' chel 
‘uu romanzo dn Jui inventato, 





7. Dopo ciò. andai alla bitraria Briauzone |P: Noù è egli vero che: aveste intenzione 
a ii vi formi fino all'ora della cena y cio [di vendicarsi del capitano Degenoya: perchè 
alle setto pomeridiane, A quell'ora mi recai a | querti auoreggiava com vesta inoglie, © che 
casa ; ma le tavole: erano già sparocchiate e propo n 
ccolto. con malgarbo. Le assicuro, eccel- | scorso col Calvi e con altri mici? 
lenza | che senza questa cattiva accoglienzi | A. Com'è possibile ch'Îo facessi tali discorsi 
er 
alare [e avrà derto tauto cose col Calvi e ct tri; 
tiuelli. Ta quello stato d'irritazione uscii di |ma dalle parole vaghe al proporre a un inti* 


i questi. propositi di vendetta _teneito dic 





col Calvi. Al enpitano non volevo troppo bene 


viduo l'assassinio di un uemioo, corre vn buon 
tratto (enon #0 qual ‘fede. possa meritirsi il 


P. E il coltello non l'avevate fatto affilare | Calvi, il quale parla quasi come s6 ammnazare 





[un omo fosse come bere ‘uno tazza. di cal 


E poi, jo lungi dil frequentare le compi 
guio è chiacchierare; 





là il cornuto; epperciò fuggiva le conversa- 


Ritorani alla birreria Brinnzone, d'onde mi | 02! 
"ad Cravotto, ore il copiato Dazzi | I Calvi dica che lo gli. he dato. dae lire, 


[ma io glie le diedi perchè avendomi. obiesto 


i edi fa imprestito cinqunatà centesiai e non avendo 
P. Vi ricordate di aver detto. qualche 
voll nel Cato o di corna ogdtilobe ne |splozihi ero ligato a dargli due lira 


Io Jo baciai perché mi disse che stava po 
partire alla volta della Francia per andare a| 





P. Vi ricordate di essere uscito in fretta | combattere sotto: Garibaldi. 
-| ‘Tatto il restò è menzogna, Nel giorno 


da 
[non solo non eadai col Gclmi a pranzare neb 








— Un como! 


per. quel giovane. 
— Oh perchè? 

— Da quello che giudico. 
— Gindicato cogli stivali.. 
‘è simpaticissimo, 
— Mo no duole... 
ta vostra simpatia. 
*| — No, signore. 
— E non lo riceverete pi 
— Anzi lo riceverò con più cordialità. 
— Oh non farete così! 














— Fate un'impradenza, 
— No, signore. 





Per allontanare il] — Quel giovane finirà per iscaldarai 
pericolo voi dovreste in bel modo esclu-|del tutto la testi 





— E ne la scaldi... 

— E siccome uu matrimonio fra quei 
‘duo glovani nou è forto possibile... 

— Non è possibile? E perchè di grazia: 

— Perolé voi sarete il primo ad op 





glio, vantage | pervi..: 


— No, signore? Nè il pilmo; nè.1 











Etrico mi [Pr0/1a vala volontà. 


Ma voi dominerete 


— Lo farò... Appunto! Dopo domani 
ho a pranzo alcuni amici, ca to inviterò 


— Credete cho. possa. stare impnne-|MCh® Ini. 


l'albergo del Calvi, ‘ia mon c'è neppure uno 
‘li porsa dire ‘anche soltanto li avermi ve- 
dato incontrare. Il. Gélmi. ‘Non 4 vero nem- 
meno che_iò abbia, pranzato noll’albarzo della 
Fucina, dove; per' questioni insorte fra 
[padro‘6' nio in ordito 6 uu inio debito di lire 
50, non portavo più piedé, nia: pranzai ail'al- 
bergo del Pesce, 

JI Calvi la invertato questa favola per. cr 
prire se stesso, 

P, Che cara coperta! Ma non mapeto clio 
egli vice così ad sggravaro la sun condi 
‘ite? 

dd, Sta beve, cosi è In futto; ma il Calvisi 
iminiagionra il’ contrario a credeva. furae che 
mettenido me Ju ballo, nvzebbe potuto ottenere 
l'assolutozia. per it. 

P; Ma eravnie voi che avevate: interone a 
vendicarsi del Degetora. 

A. Anzi era Îì Calvi che aveva fiteresso ai 
'diécirai del nuo rivale, perchè. dopo: il. copi- 
tauo, Calvi s'era intamorato! cole. nm asino 
‘di ina moglie. 

Del rosto Oalyi lin dotte tante bugie. ed io 
inveea voglio dire Ja verità. Calvi diceva dopo 

‘suo arresto ch'era stato ini ad stomoziare 
il capitato, £ elio se non l'avesse ancora fnizo, 
[era capace di /helo un'altra volta; E che fon 
[capaco di tauto ei aspince, perché una volta 
stavo ammazzando mo padre e lo ammazpara, 
ae io ed ‘altri miei! compagni non glie lo:le= 
Vavaino diano. 

L'avy. Villa: chiedo: atto 
zione. 

‘P. Quauto mintasta la moglle a Borgamo. 
affilandola a Calvi, non le deste libertà di 
faro quella che vole cal Calvi? 

‘A. Questionando (colla maglie ‘avrò detto 
vattene pure in santa pace, fa: quello che 
vuoi, me non nel senzo:oho si suppone da V. E. 

P. Nom ricordate di avere palemato Îl pro- 
potito di vendicarvi dell capitano. Degenova ?. 
A. Chio purlassi male del capitano é natu- 
tale; perchè chi lu l'amaro in bocca non può: 
'eptar dolce, ed io l'ho: sorpresò una volta fu 
[ctmera con inia. moglio.. Una sera gioenra 
l'albergo con ciugue 0 sei amici. Eatrò ci 
Galautiui e mi diaso che era. passato a. casi 
‘ia, tan non avra trovato! la moglie. Curro 
‘6 cisa: c'era dentro il Inne acceso la mia 
bombalina dbrmiva nel'auo Iotticoîuo!ò, ma Ja 
reoglio tou 0'ora. 

SaÎgo nl piano superiore e sento nella ca- 
mera del capitano prima la vee di Ini, pei 
‘puella di mia moglio che diceva ; Ora mi Za- 
‘ici andare. Mi Attacco, al campanello e tito 
tatto che lo. corda si ntrappn: picrhio alla 
portà ; iuntile , nossuto mi apre. Alentre di- 
soendo lei hialé sento) che si dà un giro di 
chinva nella’ sorentura; monto di eu; era chiuso 
nncor meglio. La padrona di casa mi 
Fnecia una cosa, ‘mandi’ sia quella eimna e 
ne ne prenda un'altra, 

Vado nella via, prendo carabiiieri ‘e. gua 
dic, salgo su, pro la maglie la mando in 
sarcece. All'indomani però fa rimessa fu 1i- 
Berta. Tu quol' momento mi girava il cnpo. 
P..E lo comprendo nach'io, chè. altrimenti 
tn iimo nella: rostra condisione non' avrebbe 
fatto correre mezzo mondo n essere testimonio 
Ml ‘suo disonore. Avete mai arto qualch con- 
tera col capitano? 

A. Sì, 0/lo battaî a terra; 0 lo disarmai, 
volendolo, l'atrei potuto ammazzare. 

P: DI questo però non nbbismo. testi che 
parlino. È dopo non vi rappacificaste col cn- 
itano, tanto ce andaste insieme n braccetto? 

.£. Egli era: tomo carezzevole 6 mi veniva 
a prendere fumigliarmente pel braccio, dicexd 
lasci corvere, perchà se la prede, ‘e. nom ci 
fon tante dome? S'interposero degli amici 
(capita, mi chiesa quasi scusa ed io perdoni 
tanto più che votera nn gran bene. alla Ma 
riefta mia moglie e alla nia bambina. 

P. Vuilsi che nel giorno sei voi abbiato 
detto con qualéano, che non sareibero passati 
tre giorni che il capitano Degenova s0*la sa 
eb vista brutta © che sarebbe stato necop: 
pado alla siviliana 0 alla osrsa, come fu pur 
troppo recoppato. 

24, Giò non è vero. 

P: Vuol che faceste persino dei nomi 
‘esanando che antori di quel colpo sarebbero 
‘stati 0 certo Ferrari o certo Forestier. 

A. Non è. vero, 

|P. Trovaato: il 
lauto? 

‘4. Lo trovai verso Jo-oiaqne pomeridiane, 
‘stforquando si foce. baciare: ‘quiudi ‘andai a 
seno, Tn ua momento di pameggio_ pasti di 
impetto ali caffe Cravotto e vidi ‘ufolali che 
jocavano, fra i quali credo che fosse. auche 
‘ Degenova, Presi una tazza in un altro coff, 
feci provvista di sigari e di trinciato e alle $ 
rientra! in caso. 

Seguono. alone spiegazioni sulla: frodi com-. 

















i questa dichiara= 












































Calri nella sera del mi- 











timo. Vi ripeto (ele quel giovane mì 


— Già! voi non poteto uver simpatia | piùce. 


— in questo: coss è la volontà delle 
donne che la vinse:.. 
— No, signore * Nella mia easa è nome 





— E finireste per dire un bol no at 
Earico, quando al venisse al DUORO...... 
— No, signore, 
— Dunque tanto vale interrompere fin 
d'ora. 
— No; signore, oche non voglio. inter= 
rompere niente. 

Gommati preso il suo cappello. 

— Pensateci 1 

— Ci ho già bello © pensato. 

— Ho ereduto dover ammonirvi per 
vostro bene. 

— Non ho bisogno delle. ammonizioni 
i ai nessuno. 

— Ed ora farò da parto mia quello che 
lorederò meglio... Vi saluto. 
il — Fate quel che diavolo, volete, che 
anch'io s0 come regolaimi... Vi saluto. 
?| Gemmati parti, e Pandoli entrò nel sa- 
[lotto ecn sembinnza corruociata è passo 

concitata. + 

(Esa) 




















Vitronio Binirdi0, 
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PT _—————— 
[che domani, meo: alcuno concessioni , 








messo dal Martinelli col Calvi a dani 


de 
l'orario dello Stato. XI Presidente si riservi 





ione def capitano; dicendo 


, Calvi; lo conostete ? 
(che l'ucclaore doveva essera ‘puuito' severa: 





CRONACA NERA 
































ì A; Sitaignoro: pur troppo | li operai ritorneraniiò al lavoro, Tori aeré si riovenne sulla scaltuata dell'o- 
di avere e di dare più tardi maggiori echia- [meute. a 2 |P. Gome vs che é affilato da due parti, mn:|£° P° ngi di atrata nono. anita SI 
Fimenti in proposito. 0, |, E: Sapreato cho il Calvi era appunto l'ac: (che dalla costa? age ulice gli ctti| Fa trasportato All'ospizio dell'Infanzia: abbane 
Interrogatorio dell'arcusato. Gelmi Gi-|cisore dell'intelico capitano? Martinelli che mi'disse chel lo facessi ||, 21 Gorsetta del Fopolo attribuisce gli tti |'ionata. 
‘seppo x Giovanni | d'anni 85, mato @| A, Nossignore. file da dino parti onde fossì più sicaro del. [di violenza commessi contro la tipografia Fa- — - 
Leffe, mollato mel GO egg. fanteria. DI Non gli avete quggarilo' in qualio stano | l'escessione del delitto! Vale el n ail delle. Calo Ferri DIGDACOI ELETTRICI PRIVATI 
quost'aconsato è un giovane di bell'aspetto; | momento di fuggire? ‘P. È vel Martinelli e Gelmi, conoscete quelle | relativo ‘all'eccemivo numero di bettole; in- Ì 
piuttosto alto di statare, dI corporatara bea |A: Noeeiuore, armi? CAGENZIA STEFANI" 
Rroporzionita. Ri iemd e di colerinilano, || P. Non avete auggerito ‘al Calvi di tin:|{ — Nom lo abbismno mai vedute; — rantpes Persa, 29 luglio. 
Qunotcevate il Martinelli ex-elogato di te: BR cito Melicrane deli eapiiaao) (RILPE: (Continia): Ta wrincipessa Margherita recossi a 
P; $. in Sta) 





'Kranichytsin a visitare la sposa del prin- 
cipe Luigi, e ritornò oggi a Schwalbach. 
Berlino, 29 luglio; 
Te sottoserizioni ‘al prestito francese 
în Germania copriranno quasi Ia totalità 
Hel. prestito. La sola cara. Gleiobràder 
‘accettò la sottonerizione di dne miliardi. 
Costantinopoli, 29 luglio, 
Il Kodivè perte oggi per l'Egitto; 
Nubar pascià si fermerà qui alcuni 
Giorni; andrà quindi a Londra. 
La nomina di Midhat pascià a gover- 
atore di Adrianopoli considerasi gene- 
talmente come un esilio, 


Zia-Bey fu nominato segretario, del 
(Sultano. 


La nottoserizione al prestito francese a- 
‘cere: qui a mezzo miliardo. 

Santogra, 99 luglio. 
Il Re è arrivato qui a 


che la violenza di: coi fa seguo, Ja. tipografia 
Favale, furono pure commesse. altrore, come 
pér 64. contro le veuditrici' i ortaggi e fratta 
® Porta Milano, contre. la panatteria or- 
gando, © contro Ia fabbrica di vermicelli del 
signor. Gniliot. 

Verremo forse a tempo più opportuno a'di- 
scorrere delle causa chie diedero luogo Al fatto 
She ci riguarda; 





A. Nossignore 
P. Eppure voi all'indomaui diceste con gua 
hedimo queste due circostanz 
‘4. Non è vero: clio senso ha il ti 
dito nel sangue metterselo in boct 
P. Il senso che ha, l'aveto spjegato ni te: 
stimoni: Havsi la superstizione cho la vittima 
Abbia una forte nitrazine, dell'uecisore; per 
liberarsi; i tale attrazione voi dicesto doversi 
‘tingere un dito nel sangus della. vittima 
stern 
A. Non è vero, non 8 varo. 
‘quella nera vof potevate uscire dalla 


‘A. Siesignore: sinmo ambidue_ dello. stesso 
siamo mati tutti due a Leffe nel Ber: 
“Eamasco. 

P. Vol nel 1670 eravate distacento n Susa, 
dove ai trovava pure il Mrtinelli: vi ritro: 
Favale frequoatomento in quella citti? 

4. Qualkbe volta, 

P. Vi ammetteva alla, ma tavoli? 

‘4. Sì, qualche volta, abbiamo pranzato, it 
‘îemo alla Fiucina ed al Perce, 

P. Così cravato fn Tatima relazi 

%, Non tanto intima. 

P: Conoscevato Îl capitano Degenora? 

4. Sisslgnore, era mio superiore. 

P, Bravnto mio attendenti? 









CORRIERE DEL MATTINO 


Ieri, nel pomeriggio, si tentò di far 
oliudero la panatteria Morgando a porta 
Milano; ma, ‘mercè l'intervento della 
Guardia Nazionale e Carabinieri, il ten 
tativo non ebbe risultato. 

Si rovesciarono, pure a Porta Milazo 
parecchi banehi di venditori d'ortaggi e 
frutta, disperdendone la merce. 
La grossa, fabbrica di wermicolli del 
signor Guillot soffri gravi violenze. 











Il Frnfulla nununzia che ad ‘Albano; Pa- 
fermo e Civitavecchia trioafarano, nelle ele- 
‘ioni i tiberal. 5 
La Libertà (di Rome) aggiunge il: trionfo] 
[ei liberali a Caetel Gandolfo, Genzano, Mon- 
ticelli, Cori, Velletri, Montefiascone, Vallera- 
00, Grotta Ferrata, Spolato, Terni, Cosenza, 
Satri. 











casorma? 

4. Nossignore, 

P. Avete poro tentatò di nscite? 

4. Il capitano avera dato ordine che nos: 
‘wu iilitare vocisse, io andai dal furiere per 
livore il permesso d'uscita; il furiere era sor: 
tito, ed io non avendo potuto avero il per- 
mesto, rimasi in quartiere. 





‘oblio dî nia confidenza ? 
capitaio aveva ta altro) 
‘e 600 attendonte. 


P; Eravato il 
‘A; Nossignore 
spidito che la fu 
P, Ja quali rapporti eravate ‘col. capitano 











Parecchie tipografie e litografie furono 









zzodì | ao- 

ia P. All'indomani quando sentiste. l'arresto == .. |oolto'eol più vivo entusiasmo dall S 

DeGBANTA A aim Goltanto er alono com- el ‘Cali non” eee con qualcbetono: for: [arl obbligata a chiude. L'Italie soggiunge cho anche a Matelica, lrastont A1° Loved e Caeeo Uetiete n PI] 

mibsiuni. fuma che non potei uscite altrimenti in que: Ta [ove finora ebbero sempre il sopravvento i cle-|Ro visitò lo fortificazioni, il ‘collegio e Ta 
‘P, Per qual genere di commissioni ? ot'ora anch'io sue! iu prigione! Alle sel pom. si fece dal carabinieri, |ricali, ra trionfarono i liberali. 





‘scuola. Alle 8 ritornerà a Santander. 
4. fi ha mandato più volto a chiamare i1| 4 Nomignore: guardia nazionale e soldati di linea, 








o sa nei = — Firenze; 20 luglio. 
atartinelli be c Tui Intorno alla morte del povero capii? | sombraro la Piazza del’ palazzo ciità,| L'Ossertatore Roviano dice che a Praseati| 11 risultato della sottoscrizione al pre 
Pietro, quale evito. a rd: (AT! Ra fa de Pinzza Castello © via di Poi cell ‘elezioni comunali. trionarono i clero francese in Italia è di seleentoven 

nel cadi. 


P. Noîì sapoto che sia interrannto, qualche 
concerto tra il Martinelli ed il Calvi? Che si 
‘siano preparati dei bastoni, dei coltelli? 

‘A. To nen #0 aula. A 

P. Dopo cha Ja moglie del Martinelli fa 


milioni di capitale nominale, 

Versailles, 29 luglio (ritardato). 
Assemblea, — Discatonsi le conelusioni: 
della Commissione def contratti, nelle 
quali si biasimano Naquet ed altri. 


dA 





signore, por ordine. del capitano. 
‘P. Ginoscete il. Calvi Severino, figlio del- 
onto della Fucina ? 

‘A, Sissignore. 

P. Tu \qual relazione eravate con al? 


Un successo di quando in. quandò in' qualche 
piccolo: Commne, per: consolarli: dei tanti ‘fia-| 
echi. 


Verao lo 4 pomerid. la maggior. parte 
dello bottegho e negozi! della città erano 
chi. 











n ‘mondana è Loft, vol tenevato nn carteggio sa Si parla fortemento a Roo dell disegno in] :vaquet difendo li 

‘A. Non aveva relazioni con lui snai ‘Alta era gros o frequenti pattuglie eni & venuto il Govero di trasferire @ Tetti] Aogigten ritenne 

2; Spie quali pelaoni psssero (0 1A ione di carabinieri; di cavalleria. © di linca l'arienalo e lo oficino militari che orn sino a| a presldente della Commissione, 
qalvi ed il Aortinolli h 





Pi Si sono trevato delle lettere colla. so-| 
prancritta diretta a voi, ed il contenuto ri- 
flattora în tutto e per tutto il capitano, Come] 
piegate ciò? 


con un violento discorso reclama che n 
sanzionata la responsabilità incorea da 
‘ognnno. Domanda che lo conclusioni siano 
rinviate si minintri competenti, lasefando 


Torino, 
1 recenti guai sarebbero acconci proprio a 
Precipitare questa risoluaione. 


perlustravano in ogni senso la città che 
rimase tranquilliasima. 


4. Nessignore, 
‘PiNon frequestavato l'ostoria della Fucina? 
4. Qualche volta ci andavo. 








Pi Non avete mai sentitu i parenti del Calvi 
‘a lagnarei della ‘intimità che vi era tra esso 
Calyi eil si Martinelli? 

‘A. Nossignore 5. debbo però dire che quando) 
il Calvi figlio andò sd secompaguare la Ma- 
rietta moglie del: delegato n Leffe senti 


‘4. Non sono informato : debbo però dite che 
Îl ospitano mi avova chiesto licenza di aprite 
'alcone lettere ame dirette. 

‘morte del capitano avete rice- 
ttern dalla moglie, del Martinelli 





vito una 


il ia cui:la medesima esternava il sto dulore? 


‘Arrivarono e stanno arrivando nume- 
0 truppe, dal campo. di San Man- 
‘Parte si attendarono in Piazza| 





cizio. 
‘d'Armi. DI quest'oggi la guarnigione di 





Se non sopraggiunge qualche altra. risolte 

‘ziono, rimane stabilito di tenere Concistoro 

pel giorno 10 del prossimo mese. 
L'Enciclica, sogli affari. Orieutali sarà 





loto la cura di desidera sul du farsi, 
Gambetta replica. 
La Camera è agitatissima. Le conola- 


‘sioni: della Commissione (soio. approvate 
‘con 384 voti contro 1. a 





[Torino 








scenderà ad oltro 25,000 nomini. 


ora distribuita, probabilmente il Santo Pa- 
[dre prontmzierà uu discorso che. terrà luogo] 
dell’allocuzione di prammatica. 

Alcune altre sedi: vescovili, sarauno provre- 


padre a prefferiro queste parole : 86 il con- 
foglio: che porta: mio figlio e madamm sì scon- 
Trasse con un altro, farei ountire nia messa. 


P. Sapete. che fa ucciso il capitano Dege- 





4. Sissignore : in quella. lettera la 
rictta mi diceva che andassi sulla tomba del 
Povero ‘enpitano e. che dicessi al suo diletto 


[che fra breve si sarebbe recata ancor essa 


La sinistra si astenne dal votare, 
Schwalback, 30 luglio. 


Tn tutta la notte si fecero nuinero: La principessa Margherita partirà do- 


‘Simi arresti. 














È i per Coblenza per visitare l'i 
i la tomba stessa lagrime di do lista ia) questo Gomme. (0A. Ale simeiat | PAS! per vinitaro l’impora- 
novi a colpi di bastone © dî coltello? alla tomba stessa per. versar di a s Mi iaia colli 

n o fat Ù otte a | re: SE il ‘provvederà nel' Conclatoro di dicembre. iguata; andrà quindi a Colonia 
adamo: fi ami druato la not IA |"P. Cho cosa na faceto di qulla letta ? | Questa mattina la città ha aspetto trane|" Nesrona prom e ad Ostenda. 


Nessuna promozione al Cardinalato. (Fan- 
fitta). 


Il Ministero della pubblica istrazione ha s!- 
fidato al cavaliere Angelucci, capitano di ar- 
‘tiglioria presso il Comitato dell'arma in Tori- 
'nò, l'incarico di recarsi a Tunisi a visitare i 
‘cannoni, già appartenenti alle repubbliche jta- 
liane, i quali sarebbero stati posti in'vondita 
dal bey: (Fanta). 


4, Appena uscito dalla posta {ncantrai 1 
Marinetti dietro ana domanda glie la cons 
‘guai, o) moglio, egli me la strappò dalle mani. 

P; Mottinelli non vi lasstò mai alcuna com-| 
missione per it capitano? 

‘4. Siasignore si servivano di mo per farsi 
lo comunisti 

P, Erovato il confidente di tutti due, e a 
‘quauito pare sorvivato di sin per entrambi. 

L'accusato tace, 

P. Com aveto sentito, il Calvi vi accusa e 
'i sostiene fn faccia che voi fucerate parte 
lei complotto. por l'assassinio del capitato. 

A; Calvi. mentisea : tutto ciò che disse a 
‘mio carico è una pretta invenzione. 





P, Sapevate cho il capitano dovera. essere 
assassinato? 
A. Nossignore, 
Non diceste con qualcheduno chie si stava 
architettano una rivoluzione ad uso di Paler: 
mo, vale n dire con bastoni e coltelli ? 

AL Nossiguote, 

P. Pensato bone; duppoîshé vi può essere 
qualcheduno che vi venga a svitenere ciò iu 
incsi 

A. Non vé pericolo. 

P. All'indomani della necistone del capitana 
non ‘diceste con qualcheduno d'essere vui pie: 
‘namente informato che il capitano duvera mo- 
Fira in quella notte? 

A, Nossigaote, 

| Pi Eppure vi sono due testimoni che ciò as 
soriscono: corta Davi e certo Atrigoni. 

4, siasi mentiscono. 

P: Mentre facevato la guordia al cadavere, 
aveto veduto il Calvi? 

‘A, Sissignore, 

<P. Che coma faceva e che cosa dicova? 

‘A; Pinagera sul cadavere, ‘ed eaternara il 


quillo. 

Parecchi laboratorii di falegname sono 
clitusi ; i muratori ‘in gran porte conti- 
amano nello sciopero , però alcuni pochi 
lavorano! qua e colà nei diversi cantieri. 

Le panatterie, 1 macelli e tutti gli al- 
tri spacci di commestibili sono aperti ed 


in pieno esercizio. 


Versailles, 20 luglio (oro 4). 
Assemblea. — Goularà annunzia il ri- 
sultato del prestito. Furono nottosoritti 
‘quarantono miliardi e mezzo. Alcont 
risultati sono ancora ignorati. 
Madrid, 29 lugo, 

Assicorasi clie la banda. Seballas, in- 
noguita, ata per entrare in Franofa. 

Parigi, 30 luglio, ore 19,44 sora. 
Borsa animata, molto ferma, Nuovo pre» 
atito 88,50; rendita franceso 55,45; ita- 
liana 68,25; Lombardo 482; Austriache 
770; Prestito, 86,80. 

Parigi, 30 luglio (ore 1/11). 
Reazione. — Nuovo. prestito 88,153 
rendita franceso 53,97; italiana 6895; 
Lombarde 180; Austriache 768; Prestito 
86,55. 


















Leggiamo nell'Adige che lo sciopero degli 
‘operai addetti alle oficine. della, ferrovia del 
l'Alta Italfa in Verona. è ceesato. L'altro ieri 
gli opersi riprendevano il lavoro in numero 
‘superiore degli altri lunedi. 


Allo manifatture del tabacco del Parco 
‘a della via della Zecca si sono ripresi i 
Lavori. 

Si lavora nell'arsenale, nell'oficina delle 
'bartuccie 6 nel laboratorio: del'vestiario 
tnilitare. Si fa sciopero all'arsenate del! 
Borgo Dora ed alla fucina della canne. |piane, reggente l'ufisio di B.rgotiro, è 

Lo solopero continua pare alle fcine | parso, non dimesticanlosi di portar peco tuti 
della ferrovia dell'Alta Italia — però |j fondi di cassa, pare 70 0 80 mila lire. 

‘non riveste alcun aspetto ostile e si crede = 





Corpi del reato. 


Si mestra al Calvi un rantello trovato vi: 
‘ino al cadavere. 





‘Secondo informazioni della. Gazzetta d'E- 
\mitia, ‘un sltro ricevitore, un. Abelardo. 









: è quello che abbiamo pre: 
ro il capitano, 


‘P, 1l Martinelli e il Gelmi l'havno veduto? 
A. Siasiguore. 
Gli nî' mostra, un coltello, 


























Comiso Grusarea gerente. 
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otizio Commerciali || “*RoATO Pi cnizne | eraciomatuna soctate | > austin 2 (obi seri re ni, Comines 
N (Nostra corriponteria). delle ate (a Torino 1 Batca di end. im atto MMM TINO. TI An pas di Pias 0.00 la sn 
30 \aglio: = Mereto debole, cereali ‘Actorizzata 2 | 1 Brite Gr moti face —— 480 | i 
"a geni tall la itamo, di cca lire|| con Decreto Real dl giugrò 2872. || = ‘Regia Tubascii e SS ir CR 
x Eagporii Agnucora. e omo ii ie di iva in] e pense nile ie, fi si 
del frnionto del Piemont sono sempre | Arman 1° er stollvo) 1.888 daria gola dol Sin Ra È - 59 12(0%h1, fer, Romane, O. d, m. fn son. 
peggio a mitar n cone il situato (EI (ng n niPsO| comano... € 3° pati Romase Lod e vita | 2958 35.00 Pea d'oro da 90,21 75091 8, 
Re lese alta ‘280 quin: Legna forte L: 0:29/n (0195) Trama . È = Farr, Sarde anca Francesi, == —— a 
È i 48 n Idem doloo m 016 /02| Greggia. ; Lc 0 8 2 Rogla Tabacchi Conslidati toglesi “9212 s2916| caMBI 22M 
Sat RE FESA NO n ennio 32 Buoi I*q.iimir, L82810 878| Articoli diversi ; . n * Beal Demaniali n a Ro i 
DT 10 Idamg* id, (id, n 7—a 750 Ss » Eoolesiastiche Pienna, 29 mi sleniee = = 
‘fesmentaria si anounala sempre un fu| 28 Vitellia* td. n-1025/210/75 Totali +... 7 e Tg ine mene] Mobiliare 390.60 330 60|Lione(") 107/0010790 —— —— 
a 20 Ide 2 id, n ®—a 9.50] Totale nel mese a tutt'oggi Colli 4l4.| _» Oredito Fondiarie 2 |torabardo 207— 203—|Lordra(*)—- —— NO 5S 
Serie Iran buia ance da TT | Copri 2619 2 Box ori Morigiera | 50 = Aso sone 
soi continuamente Ministero del Lavori Pabblci.| Il direttore gerente: A. Dertoldo: sn mie sati ESA 
Frotcia prosegue Jì ribasso nui fru-|— Strade ferrate. ar redra are: 1.90, | Napoleoni d'oro 8 845 — =.|ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 
prosegue iene Borsa di Genova, — Si glio, | ‘© Frascatore a teme 22978 |Nttolet area a 
a Re ire ti |fiolia suse “Teî tito) Rendita: corso legale ri- 
prg Sl endono sempre 0 pr 1 ettari Cuatro i ndr] pla sean n Po" | 3 3 ti. inca = GTO 6520 CA NIE 
îl Frcaato pello appalto delle opere o pro Ra meine ‘35° basso cent. 
‘A Marsìglia (27 luglio) inerzia'‘a_de-|vlate occorrenti alla costruzione del tron-] U doro perito E een 2001 precedente. 
MR i n MEI Lee i glie 
del preti; venda li 361 sli i | Tarta Reggio), compreso fa a et | gr Rei Pa Do Diletta 
ui 160 Masianopoli 19190 da 33 56 a [sine di Corona è qulla dì Roseabet| sirenghi du 2175 n 21 76 Londra letra —21425 ‘€740|Beodita lutlana-—STI{? - 073/2|sima, © pochi atri nuovi si trattano. 
0; 0 1260 Berdintuka 184123 a 88 fe.) | narda, dea langhizza di metri 5112000, || Sese 5 per 010. Gumabio sn Parigi 10810. . 108 — Londra, 7î 29. |__Il prestito frar.ceso sperò ancora le 
tetto: per-160 liti; se, 1 p: 010. per la presunta somma, soggetta ar Fiestio Nileiale, SB UNE È n ‘nostre previsior;i ed anche l'Italia sot- 
'Bestiame, —1 prezii del bestiame 4000 | basso d'asta, di L. 10,000,004 Forse di Milano — 30 aglio, © [osp Tateechi ses = pis 2 |CoMtONdato loglese — s2112 022 (ioserisso ci, la quinta parte dol pre» 
altissimi, l'abbondanza del foraggio n 'OSSel del i 'Axioni Tabacchi 3% = 934 _|Beodita Italiana 6538 66112 |atito gresso quantunque gli interessi 
bum prezzi sconsiglia Ia vendita aglia-| CONDIZIONE PUBBLICA | mingità italinsa coni aisi lmtata Nazionale | == 2, = |Bpsronolo 2578 289/4|non sicu? qui pagati o che pal ver: 
gricoltori cosicché la carne di manto, delta n Eee a ei S1S@, 8001 |sameato non lcui accoviati soppu, { 
PRE pr SERE IO ANT| rpago)ieasa i Gro Pronto nizionale 1868 800 [Ax Geena ds = ass =] Move rh 2 — on DIG CL eu Da 
Novara, 29, — Mercato granì abbor- Pella att n (ngi Aaecnase SOT: CO) EMI vantaggio del compratori, O'autuzage 
ici gel Pg) pai Agi Been stime © (—— 538 — 508 =I'GAMERA DI COMMERCIO ED ARTI, Tadao sl ca ansiongno 
stra ficacca' con forte ribusso dall'ultimo Ri ani aa = SS Ù ro ‘some ilovtat a 
Rittal > Ci cene rina Gift TT ai E 30 i moro Parigi a (Bollettino Ufficiale) poverta come Arto, i propo 
Ecco i presi che si praticarono Trama. > + 6 = Banca Vaseta 85:35) BORSA DI TORINO ultima forse quello solopero. degli o- 
Tito Urali dae] oe 2 3 Rusa dito CI 510) 01 logi 1079, — rondi patti perni: gi tv ;po prefubgato, 
5 CO ei a ani 'Lombano-Venita A = Se] È e 
Fri uioro (© TRASSETI0 asc d'otreine ‘966 [OMM Mem ee ssa — |cosselitto 6 po 00.0, di matin | IN, fonernt ioi 
; i 87 da 28 00 » Tadastria Gomm. Ferr, Romane ma TR SAC2), SO 90/7888 119) 78040] iizca di Irozino RI. 
Reqdliioona 2.18.09,15 dt] Tone 5 obblis = (940); iu tig. 78/98 /96/p. OI Itelco pasite 
1 Talsososo i 06M fi = 





3.80 p. 31 agonto, 


Dro 9) 50 























































































































































































































































si n ne : 19 COSTITUZIONE DI SOCIETÀ |®EM | costimuziONE 
I Strada Ferrata di Pinerolo SEME INDUSTRIALE Ce rem rina mento]. cut VELI 
| 1} Cqogglo di Arainitione sendo Tini i ripari metile] riprodotto da Cellulare di Cascina Pasteme |}. li sine CIO cat ce ci tono muro 
| MRI este I A o IN LORETO MARCHE TIA aperto el sont | iS GE pilo rogito; ni 
Eohpona (WEltndi), dirponti cd necomppzaati. da retativo Wrderd per BOZZOLI GIALLI FINISSIMI Ce e OSO a Grtn lino 16 zio It, 
Grdine nume:dco alta Ditta Giuseppe, Malan, tutti i giorni feriali | Tuailuvamento speciile par riprodirione riescr ottimamente, qOImmere Pe gi paciiiana poito| ASL DUUblici, I pet il numero 
; [dalle.ore-0 alle 12 meridiane, cominnimntiieol giorno 1° agoMo. | l'inrono Chiloe. 10,600 di ottimi! borzoli per Ogni 9 genmmi di seme; | ta aitea Ir i padra e glio, con colla tassa Vi 1544-80, ed 
} LAZ 2068 L'ANIMINISTRAZIONE: (Iles dal risi a delle ile, (te acido presacenonte, | age lì Pipolo  sicoorale_ [i "01 4 i ella lag 
| MIELE sopra ; E o e ne ee 1 caiae sosia» i 19000 gita eepnimi co Gio di Sira 
I ERcASeie (NPI ANI DISIORZIOE SEE ene RR a 
Gerbine (ore 81/2) — Opera: AeSS paratia) RI Sbto ip È nn tutto. licembro 1897, 0 col ca- 
; DE e ftt A EREMTO NIaso CEL e La Sul gv, pr ml ale acli ut Givi 
2 aero o De si . Blumer e Feeny.. |uatte) a partite dal 1° fenttio | la 30 azioni vomimuite ch 
ii! malto Ce iO arageve contro ì danni degli; Incendi © lo scoppio dell fiaz(*î* eni 
a} se LIENtALAO Ia A regolata dalle alire con-|rono nottoseritte nuo, 28. tulle 
| Mie Dai Alloriaala o ro Tie MUARICAMMAMBMMIAMIRIMICRICMIO | ci sl i ili i rina ne 
iii s STABILITA IN TORINO. ® \VVERTPN7I Importantissima contre lo contratta: W Îl iribuunte civile e|L'Amministrizione dplin. detta 
i I »% AVVERTENZA, zioni della nostra REVALENTA ARA» ® di l'inerolo; quale fi | Societl è aMdata ed un Gonsigito 
| LIBRI NUOVI , ME BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE: onde evitarle; bai Cs [Compona di clio membri rio 
| ttt Carattere, di Samuele Smile. rà Azioni sono veri cet) dl: Cosio di Armin | 3 Elitismo 11 pubblico n provyetersi ESCLUSIVAMENTE gg et ieatie 
il ‘Prima versione ltalana di P. To: imac Lia, post i Corcoiato penare | 36 presso la mitra Casa a Torino, onparo presso | nostri 36 lA stmtia gore. Li 
it tonde co le Nemorie del Altre AI o ELMI put Sa Silio | JE Rlvenditori n tnfto| le elttà dol Regno , cslgento 3 presidente! del Gonsiglio ed al, dis 
Ì dom nitrato e ein ‘lano, per qeliferare sul sesauite sempre Te scatole portanti il sigllo ed etichetta della R| e ee immntotia: 
| 1i'Erlacipo ‘mugenio di sa: ‘ "° Ordime dei giorno. TI FE [SI criticate de ong | cl it So Ti novita 
oto: per A. Arnethi, traduzione || “10 Approvazione del Resocosto dell'esercizio 161. [coti sentenza del 17 luglio S e deereto;in data di Roma, 
| Rien ee N one da loi E NON PIU' MEDICINE MI | iberica 
ì Gomio o il suo ingo; per Cevare|Gintepnia Wipra. cavalieri Goetino Corcolle e Fituzio Dire: ! BR 72,000 guarigioni mediano la dlina aria igienica la -—_ 38 |epropriazis forza. Firgiuto: Dott Stefano, Allo 
i Smo e LI eo Rena lie e | sad dall loro faotioni per avec termino i irsenio. x TM par Re |spronenicoe fs | e dle 
Gulda'al Traforo del Gentalo. ero ria, del coni a mente di: | Bien i peso Sl Sl INT 
| È Forino Ghemon II firoe- alla | prossinia. rionrocazione d x 3 viorgio a fatali, tiro Toca gent conforme e.incarino 
Ì juta del videgio n Parigi, Lone, bero Ii camcalliere del tribunale 
inevra) di A. Govino, in-12 con presente al'signori’ Azionari, cke non literrenendo nella prima 3 > ssa PERS call (capoluogo (A liere del eribunal 
Î pigli dan cerano ife DE DU BARRY DI LONDRA z Vesta np ‘ego di Rat 
erpasct pepati mini del Regio Decreto 14 febbraio 1850 ,, bunteri inventi di, venti, lo. ‘Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispo; 1, Abe della sezione P, coerenti [2844 
ol. Cenni di Sto ‘ntervento di soli 18 Azionari. ME sesraigio.atitoneza soin: scorsi vertont R | icosi Olntenpe Roca sone pd | Treo 
find alezno: er gninee all dona doc lAzionso nosedre amino dic | pg dati pone, capogiro; ronzio dots, ail, pui DE | [Ro Giuerpe li mporficedi || Tiene 
La Scalea Abe | Azioni (podifeone silice 7) dog Sisti, spp TR e i e A oe 
“Novello di Giovanni Viceostt Torino, 16 luglio 1892, ME fortino del to bal, nronola, 98 | “ile sable ven incantato per | ttt nl sindaci dii si 
monta; MeI2vo ‘so +. 09 80] 'PIR'L'AOENTE CENÎNALE E SEGRETARIO x» DE [1.100 e lelierato pil dito Do-| Giovanni Dupra a Serzatr 
i sui Contessa di icizi. Storia SEGRETARIO. vr E [tito Levi de i Saludor dlleo | Sort (n Tonno, vd sla cosi: 
Ù el Spes V, diiigi Gapraticn sz GIO. G. POLLONE. _|gg colori; puro V| io li loro tell è nota di eradito; 
RIETI Bi virezia. parata x li'mniglior cotrobomnta pel fanciulli deboli et por le persone di * SAU comparize; quindi ‘AID. pre 
EEA TR fee Di Dite 0 da recano genza LS indie detgnt IL 
fomini venti (Ri soncmizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costo W8 |Elonio, Rrocedura, di ‘tale. fallimento sie. 
uomini e Paraverti (Gt — BAGNI DI MARE A VENEZIA 3 mico di ua cibo drdinario REI Bilieppe tl NA di pont 
onieeivtradlto da A; Sereni) Staglone del 1872 3) Et senta dol pero di 114 eil fr © #0; VILeb] x Sodi ci | ione stia dino teri tte 
Ta Donne: sn ini i ic i * RARI HA Teatro Giga 
avesti IL A FAVORITA |a a cocco quid ‘Ar ec 
on riti dei dt AL Vu Mensa pr le cen te #0 pri e Cp gg io RECTO 
| GA Iaci9t com vigoenta n 4 — sierom — As ; $ calme dept, veli o OO EST 
| Le Morte, Sommo di POL | uovo gone stabilimento di Buen di stro mila senta e lin gia | gg DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. gg |x Gitlte Biolotoy ik resse] sore santo di seat "aa 
È 1 iLa Nanna: Capriccio di Slazialna | di S. A- E Il Duca di Bruntwici Situazione la più araena dei Lido: |g@ DEPOSITI a Torino e presso l' principali droghieri e farma- 94 |ealenza e dimura ignoti, Ta sen [ey et Gion de tota Gitto: SUIT 
| Gurlevaria  inei8® ‘o 73 n -n°50| Magnifico Panorama del Mare Adristico, della lagune a della oît:à isti n tutto lo ejtà del Ret tenza del. tribunale civile di “Syaa; | net SAI 
Ì TIBRERIA L. BEUF. | Versit, Spinegia seota pari per lu purezza delle acque e par in fr DELI TAAINEO Alerts OI ADI [ANTI STE ona 
i via LECITA lle Sorense, NG 2) DGENA ella sallia, Grin parco cia rilrot{ coiliegziali. Canino Aperlo| REICMCIO DE DICI ICITITRITRRICMITRTRMOMM (ne) Giudicio lossitiito dall Alli: |meorarndneicsitio inimene e 
i Dee a RIA O A Nina sod aria vedova’ di Gendre Ip: | menhir posr conte tu fe 





‘minuti fra Venezia e Jo atabilimento a mi i) è AUMENTO DI SESTO! NOMIFICANZA DI'PREGETTO. |pelito: Allisnd Andren queto mp | vant M° fo deetear Baraing Pierre, 
One pa io STO po PA Sn o LI siano cl ico Sl [EE Sten coscia re 
RS zona nica MEU RR a agora e AGOSTINI IRE I ne 

I ROSIE. Sane (if adito dl seg patri 4 Giogo Bcei ceo cal olio chi 
DICI dei A coniate Ance VAN HOUTEN'S a daga tor fi dal'soncentio. Benedetto | de Vvast.dL e bapaame Pa Pesco 


In Pismontese, con sede ia È Ru Go, notificato, n nen frte iandò  rocelere. ila [et de Gressoney Lt Trinità 

i [ERREOROE tl (Gaio, nd letizia del ent Tal cad re divisione dalla acedll lscinta da) |""Lo somenigne precitni dani; te 
Vee ue io. Sinni Gctente dO:| ide Conta ot Sii creo pi SR 
ricorrere GU VII AGSOIIORI Pat] lauaa Coca macine Anipoino è migliore ed n più voon pio ingoio Sile e: Ai ori paigtTOi ii (eri SEM di Il die 
Arsoli eni ii nei coteno di saliialio Game i Anto 0 Egna I cc A argo naso cal ie END Mg salle I di da mot pl te 
COLON oe conniere peodotti sisine [© di qualalai Gioccolatte; — Una Hpbra Basta zar. 100 chicelese: core di Laga Gius | pretore di Carmmgnola 1ì 21 stesso |a! disponibila alla Maria. Alliond |L Pont:StMartin, 19 julllet 185 
Fieavano  ‘anninziando. al pubblie»| Easo somministra all'istaate, coll' acqua boliente , un Ciscotatte che esitate in| sese di iuigno, facendogli precotto | suddetta tn usufrutto pesdonte vita; [2818 Piera È, 


























Annunzio Agrario 






































‘son scesa | fo ibita là più gradita e la più sana. St mod cor e conse fate (di paga ante L. 242/18 | tenuto) conto del diritto. di ‘abita: ocra pata 
I Re VE one SM ire i OE 
FIia Sissi ent Ria eo Re ela mu I i Se en ne x 









to veschio 0 nuoto; «sente | oggetto d'important 























































































Pg ela Malva onpatiion Teitea met In ito porsicol ortali ne, stanti Lriunaie 

i la, che possa essere im-|N Il dotto Cacao vuol easere conservato nella borsa di || ‘Gist nella borsata ut Pietro, |,-T0!10% 29 luglio 1878, facente reset ra iran rallo, avra luogo. 

i atangie Ratto Cacna POI Sade rr ieopes niia actor SIC Gua lla org 0) lano RE ii iveranentà "di 

i igoni amati tocchi on “STENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA SSR ce srt Ore pie | RENO I re LI in en 

ì 'uegidi gros o duri, avo i Ai LR o HG inve [pet I prin i dl Vem divani 
derlo far persssie vito accom del peso di una libbra, *ie ed *ja di libra | col per sioni RE perito) | [eiaicae Il spo Fiadico Francesto | vendita protmace sito figa noti 

T n dm pine ius nl prezzo dl Lire 5,50 — 3,50 — 2 Sis ego Goci isina| qBlasi Gloria Siria moglie Femme ridente cAlgna 
Eotossato' Allo” All: inimagio = ee anita gt Ana di Lriolomeo Ioanito, de cui fa nutrieenta dal te 
cub trattasi. QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE Mito Mi alare io a api cd toi seine tale coll sentenza O Aprite È 

A da C. JI. VAN HOUTEN ZOON II terimine ite jr fate. ate | Go del fratelto amenato 3i penali alle‘condizioni indicati. nel bardo 

| AVVISO | ptt dele gdo con tuta I |socia Si Iole giorgio con der Mi mazzio ine: 
Ne INÙ WEESP, OLANDA, Siamo d azorto 1612, ore 4.11 [Il ficamento della fomma. di {creditori sono lnziunti n depo- 

| valli arabi ed uno sardo. | 7 DRIA E "Torino, 23 luglio 1678; tico etto, eredità ‘glicente del [gita Î gior» Tea giorni ‘0 dalla notienzione 

i Dirier cip QSOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA. 7 6. tì. Sibilla ca. | 3bcerdata D. Gioszio Monaniso fi | (ner 6228, en er 0 SUStoa Ti ge | Ue ltd. 

* esi La Ditta G. FAVALE e G., 3, via Cernaia, Torino i " Giovinzi Baltici) periti R Fa.|£ Iuigla Vassallo | _ Varallo; 18, giicon ina 

i Li , TIZIO Figino,‘ rappreichtta dal so epuid p 

i CON DEPOSITO. S ratore sign 

| presso GIUSTETTI (già Catfarel) in via Dora Grossa, 23| gi siufce ete taiena del DESSIIRI Fari i io polti ao Wal 

; è sotto i portici di San Lorenzo, Torino. EMMA lie I Novara liete] Mato, sonia reti matin, at luogo mati questo 


tune i o 
SOI Aia vaio nale ve Gere | pegoao da olllielo a Totem ia xeno l'imballo 


sulla taotanta del signor Givoti Ar | di Farigliano la anroprinziane fo. | corrente in. Torino setto la ditta [Il propisi di Otto, ga ata 


DIREZIONE 36 D'ARNIGLIBRIA ESS" Se filologo pra auto ca gli ocra sia 








conto 





vinte Gilseppe AJ 































Da affittare al i NI U ia, SIR signor residente de iriunale l-| teo SD pate alli confugi| «CON, emarita suli Inatania di Ber- 

a affi presente della Fonderia di Torino loto Iedel Bando 16 |verito paro noci giaini in] Demaginiie nell'alo atto, della di Giageno 

rande bottega con retro- n ‘corrente mese, stata, subustata in|dai beni madesimi, in conformità e| | cio medimnte il signor LL gn catia centers li dicho) 

10.180 2 Dit ani AVVISO D'ASTA fesso di Fee Cano di Ome (pi ile dest ll ente acli Tinenrcto, di (00 pù (oe O 0 igloo [lai 
81 notifica al pubblico che nel giorno 20 del prossimo mese |É sima dei molini di. (È 004 del eolico. di procedura | obllighi ‘alla detta Soclett spit: | Ai detto Ostortto, 












i Collegno. lelvile, 





soin esneellria dell'in 












































rrraiiL O Di tiglio di ° tanti Rocchi dell'azione dere 
1 Bigliardi fn vencere «mo: ai ngosto, alle oro 2 pomeridiane precise, sì procederà in |fella ditta E. Orattoni © Compar|Ntisdori, 25 luglio 1572, iti tutti allo Socteth stessa ue [termine di giorni tre 
2° Figeral al Bigliando nel cori ‘Torino, avanti Il Direttore, nell'uflelo dello Stabilimento |Sîta sel primo. incanto. si aignor partenti 1, 167 lla notificanza del ba 
‘(0 Lendra, via Po, Toriso: — |suddetto e nel locale dell'Arsenale, via Arsclo; X.20, plano [Sereao Dlazta di Diandrata. OI RE E egipi ae) || Foot dotando di collocato 
| 2000 NUOVO INCANTO — terreno, all'appalto seguente : Nonarn, 1 li STE E | Adi udite avtoto Lago Lor 
nr N. 985 cunel di chiusura chilo FEE Tn ea enti. Pia, 3 giugno 1972. 
Provvista di pasti diveraf "ASILO per 0. co 0 Le ASA88 CANTO Sull'istanzi «i Zucchi ari 2200 Luchino sot. San 
| ME) as SS240 Dar ipor c ne 
| Fei nel chil. 990 per” n 2425/50], Mo tPSTAeto gel| metta al benedeio dall. grasaina ILA VAIENIO DE Cato DEI 
segione | Provvina di Accialo faso {n verghe chil. 913. » 2236 B5|esumentto, posto" lt Otveela cal clientela. con. cerato ‘in Had RETTA cola e rione 
; a i n 0 AStiatomatorate "Id: Chl: 4440 © ‘8680 ce | {sio Mete i 1 argo fu covembre Ea va cati te (Torio, con senteza a data di 
ine ato dello stabil ruente proprio | delli 13 corrente mese dell'unciere | fu Marco, rappresentato dalla certa cel iberalo, Tenia pela; 
| ande i Conco, conio bintoce L, 99795 3G|(alle Conrateeiti dell ole po: | Robi Gioni soicata alla i; Ii mute Vitoria Teti nedova li SDA saproprini in elio di 
i 400 Dul juseppe, | dimorante la: doveh. essere compiuta. nol termine di giorni novanta |Eauti, eretta al Borgo Maggiore di|unota Peroglio Secoudina noo che aepidata;(demniailio e ‘ori nana die 
| 169 Dallo fu Cirene; dimora gr, etere compiuta ol serie dì giorn novinta [gui arse l Borso Maggiore di | 0018 Feror i pa; domicilio e fi di Torino, nd initanma di LO 












cazzi della Direzione predetta. 


ti gl di di marito Gioaani 
ili presso. Ji Direzione predetta 


Presso lo, stosto, autorizzato tal ia: |dell' Felore di Torino 
anto dall'cclinibima Gore di [Pr la ezage ora ia dad 
l'aprile tt. Pelo debito al 0, 408, e (atto coi 

ricotta di pagare. all'in: 
termine di gioroi 55. Ta 
ti 197 66.0l 


Resto di ul proto a, quata 
CAS o lofpnc "alpe | Lo condition a 
‘uratore capo Pacio Oliveri MRO e AIR 
RR 
È ROGO eee] (CI perl ribteo del ventenimr GecareiUi "dat Mesiogi dell golto |P SPUIET: o o perno 
LIO Ati E O intaro del [del deltarimesto. si Descrizione dello sati — [Fira 
Eitiaameo Fleet, Siani | debito soguici n farsa de) migliar gr; che nol mo |;,YHP3. fumo, gione Costa ta 
[parso ae fimano anca tento nu przio silicio ue mipaao|Ietiorio di Casei coerente la 
ito iene aperto nil [fin tto gr celo maggiore del rima Minimo: Gai Do via | gta a great, sd I ini An: 
: ped imlta locato iene pento lil [scheda ausgellata "e. depoeta. sui tavolo la quale versa aperta dato MU Dora FaN, 
ERRO PT I ra I TI fr ino di: Fi meio i sn, ndo 
dizioni ovo bal e |. Gli smpirnialapala e ss prese | ro pri, SAT (9g fattaza della signora Arbino iui. 
RO (0 | ascrazai re pren Ie Diincne suddito dat voto dl o oi arl Vittorio not: lessi DIFFIDAMENTO sappia, residente ta Torino, | "riso, 28 Taglio 1572. 
aporia ata |acidiane dell gioco dell'inceato e ovvero nello casa del dentata c data d'oggi dell'unione 100 29 IMGIOnE 





in To 
139 8 Qua: 


le dello stabi. 
dtt di case i ocio di 
orino; regione Îtipa Gagliardo, 
cantone detto delle Nerle, pumerd 
dl mapin, consistente n° die 
tnmmare A pian terreno: 

101 TI termine stilo por fare lau 
| sento dell'art: 444 cod. pri cio. | mento dal spal, sendo alla ore 12 





(0 al aloe 


Lo condizioni d'uppalto so00 Vi ‘90 la somma 




























































i 
St SIA oe aiar STIA O) IE TUNGIO O GI RAZIONE ae tn ee INSTANZA — (E Pubbl.) rio a nta 
Pinno, #9 gio 1612 goti, cd to rendita del Devito Pubblico del ecno dit #07 pmi di rio 1Ì signor Aetulto Pletro, dormi le; si 6 [ostato a | 400 ENTO 
‘Fav.se pie | di borsa della giornata untucadeate a quella jn cui viene operato Il dec|,_Per.gli eat. previsti dall'art. [tinto 1a Tortio. via Avdeta Oort CR I ea 
EST [posto [064 ‘utdimo capoverso codice prose: [nm 13; în sto Baal | irocedura civile al cosel marito || giolo d1_ Turiuo ; via Dora: 
dos" INSTANZA Non! saranno gero ammessi 1 concorrere all'appalto che colora i quali | dura civile, si rende nolw. che Ja [di Sconto è Selen Torivo di ‘avere |PTOMPALtO Antonio, giù reridente || grossa, 28} cara Pissor 








in questa città, ed ora di domici-|_Si avvimnao li creditori. di rie 
ll beside "e disora gui li mollare sl RSA n 

SSteoto gi Geil e due] al'agiics dele Spoon 
orione ire i i Torio, odiana: 

sia di ‘Questo illoaie di cor 

io, li doro ti Ò 
n sr otte | di coni qui dia 
Moe suora i mer ale Batdono, oil ateraselvo desse dl [tu del GItAico dele o et 
Pet: 59, 0, terelorit di io Tot|[Sconts e SMnlo ponti Banco di | etenizio tribunale; 0). quale ‘4 [Gedura Signor Giucsme Ratti, ‘alti 
rineae, regione: Gairaese, proprio [vra anticipata: si diffida cliungua | sato juer la comparizione personale | 14 di aiosto. pros alle ore 2 





0 ica (diario qnt propitazi lu ili di Miroiitasaccanica la duale |siogia Noise 
® i 06Î del codice | sia do di produrre l'azginio, di costru i eun e (undeli ia} mogle dl, 
Gi'psoeaduta civile fa ditta Toga [sy ovadetal o cla lo comproveriaso mediante cercato di uu car |Cairio, 
atei corea i Guai, ha le. | Pity di Cotamarco ed Art 0 di un'Autorii Municipale, Allan, le. pr sidento del ik [dicembre 1671 di L 100 
nio al'aig. presidente del'iribunalo ‘acoliativo agli napirani ripresa! di. presentare i JorG. mar | Bora Soianto nu Gaeta Fo quite | etna o, 010, contro ui 
Sii Ab la omini tn ANO a la Dirt triti ali centro ,Iaro par: (nere nominato wu perito Î: quale sione di L. 000, seduta 
Sio Spera Posate ala di che ie dipendenti. DI questi siti partiti pero nata) cer 

RE: ga igeranno alla Direzione uficialmente è prima 

“iui: e pe avo risulterà che pl offro abbiate 


2 Er e 
i ia en 























i atto sente di 
he ine a. causa di volontari 









FU rina mari lr 






roceda ull'estimo della per 








sennalo 1672/Al Ba 





Priocca, che intende di. iue sai 
ì ‘tare contro Scanavino Gipunai fa [del 










































Andrea debitore 0 remora! | fto "tI daorito di CRI #opra, © presestita la ricerita de) anedisimo; [deli Gant e Carlo fatale Hr] STA ae tipnta pi GIN. cinque | LEN lei rcani di el Ml oggotto | porto o sno alle ore (2 
{ gie terzo. possessore nubi ‘di |_-La apese d'a, di 00; di regietro, di copîs; ed altre relative sono |lasso. fu! Fraioeich. Feskteati In [Erai daro le data deli atte |di cal negli arcicoli 800 e segurmt |Ktesso tribuanle Della seria del 
l'riocen, in base nd atti di pre-|a carico del delileratario. Pecetto te lil Banco suindicato ‘aljo | del codice di procedura civile, 1l|lota credi 
cotto 0 è 28 giugno ultimo scdrto: |" © Dos 10 Torino, nddi 20 aglio 152. intese stesso signor Arcutto Pietro, Il de: volgente nie, re; an-|_ ‘Forino, 0 luglio 1572, 
i ‘Allis; 29 Joglio 1678, E En'D, DIREZION Torino, 22 luglio 1 Griso; 20 luglio 1872, ‘Ave. Mastarola rione 
| Sansoldo pe: Teseo Datpreario P, Casalia. È, Varete 1018. Lasaguk p, Dessi sost, Ealdioli p.c.' Torino, Tip, O. Favale e 0 








RI 





